
•^••«^vm^i&i 

W¥*fFfl?F£zar*v 

" ' ' . " ' * •» 

MtlZIOffE <' E * AMMINISTRAZIONE" • ROMg 
Vìa IV NoTttsir., 149 - T t l t f . «7.121 « . 5 2 1 «1.4*0 «7J45 
ABBONAMENTI! Un anno . . . . I» 3.750 

Un samestr* • • * 1.900 
' Un trimestre , • t ; » 1.000 ~';'; 

Spedizione In abbonata, postale - Conta corrente Baciala *7at7f* -

rOIBLIClTi i pei «gt| oiiltlautro il «olona»: CoaeertUH • eistas i . 7« • Etkl 
ssiiUeoll L. 10 • Crome» L. 100 • Necrologi* L 70 - Flitsiliria. Biscst, tejilt 
L. 100 più (un gomaititt - Pigtneato iitieipilo • Rittlgtrtl SOO. PER U PUBBLI. 
CITA' IN ITALIA (S P.l.) TU iti 'c/Untiti, 9, l ia« - Tilifoii 61.373. 63.9C4. ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

UN POPOLO LIBERO ALLE URNE 

In Cecoslovacchia la riforma agraria 
e la riforma industriale sono stato at­
tuate. Di certo, a Praga, agrari e grandi 
industriali non siedono al governo. 
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LO STATO 
DI POLIZIA 

N o i s t i a m o ass i s tendo, in Ita­
l ia , a l l a formaz ione — in par ie 
già a w c n u t a — di un Acro e 
propr io Stalo di poli zia, inteso 
nel s enso più stretto. L'on. S i c i l i a 
ri si è a p p l i c a t o l o n un i m p e g n o 
d a v \ e r o d e g n o di migl ior causa . 
La vita pubb l i ca è già in buona 
p a r t e d o m i n a t a da l la p u l i / i a , la 
q u a l e è autor i / . /a ta a m a n g a n e l ­
lare e pers ino ad aprire il fuoco 
c o n t r o i c i t tad in i , con s e m p r e 
m a g g i o r f i ecp ien /a e <i i s in\o lhi -
ra. L'd a n c h e per la Aita p i i \ a l a 
dei c i t tadin i non si h a n n o s o \ c r -
chi r iguardi . Il ca so C o o p fu il 
p i ù c l a m o i o s o , m a non il «olo. 
Si f a n n o delta pcrqu i s i / i o iu di 
not te e di' g i o n i o , nelle UT-e pri­
va te e nei l ibe i i sod . i l i / i dei ( i l 
tadini , con e senza m a n d a t o del­
l 'autorità g iudiz iar ia . Se lo S t a t o 
i ta l iano dovesse c o n t i n u a l e ad 
e v o l t c ì " nel lo s tesso ÌCIISO, ci ri­
t roveremo ben presto in una si­
tuaz ione , nel la qua le non si po t ià 
più respirare senza il permesso 
de l la po l i z ia ed il benep lac i to del 
s u o c a p o . 

N a t u r a l m e n t e , non si crea uno 
S t a l o di po l iz ia per il s e m p l i c e 
g u s t o di crearlo , o per la part i ­
co lare menta l i tà p iù o m e n o feu­
da le di ques to o quel Ministro. 
L o S t a t o d i po l iz ia è un mezzo , 
u n o s t r u m e n t o di coaz ione , dest i ­
na to a serv ire determinat i fini. 
Q u a l i fini? N o n è difficile s co ­
pi ir l i : bas ta osservare a t tenta ­
m e n t e contro qual i ceti s o n a l i 
v i e n e eserc i tata la sua v io lenza . 

F inora , da l l a S ic i l ia al Pole ­
s ine , da l l a Pug l ia al P i emonte , 
le v i o l e n z e de l la pol iz ia Mino sta­
te d iret te s o l o ed e s c l u s i v a m e n t e 
c o n t r o i lavorator i , ad e c i e z i o n c 
d 'una s c e n a carat ter is t ica a v v e ­
nuta a Afilano, l 'ul t imo g iorno 
d e l l a Fiera , q u a n d o la pol iz ia 
det te un s a g g i o dei suoi metod i a 
g iornal i s t i deputa t i e senatori , 
s e n z a l 'ombra d'una gi i i s t i f i ia-
z ionc . 

In Pug l ia , in Ca labr ia ed i n 
a l tre regioni del Mezzogiorno , la 
po l i z ia ha p r o c e d u t o a l l 'assedio 
d' intere c i t t à , 0 c o n g r a n d e s fogg io 
di carri armat i , di autob l inde , di 
mi trag l ia tr ic i e di mi tra ; si è pro­
c e d u t o a perquis iz ioni indiscr i ­
m i n a t e in tutte le case di l a v o ­
ratori , si s o n o messe a s o q q u a d r o 
le ab i taz ion i , si s o n o terrorizzati 
d o n n e e ' b a m b i n i , r i sparmiando 
a c c u r a t a m e n t e < so l tanto le c a s e 
dei « s ignori > e deg l i e sponent i 
p iù not i del la d e , verso i qual i 
i cap i del la pol iz ia os tentano un 
a t t e g g i a m e n t o prote t t ivo e servi ­
le ad un t e m p o ! 

In v a r i e regioni d'Italia, si get ­
t a n o in galera per lunghi mes i 
b r ac c ian t i agricol i d i soccupat i ed 
af famati , « c o l p e v o l i » d'aver ese­
g u i t o lavori agricol i necessar i 
ne l l e terre c h e i loro proprietari 
t rascurano , a de tr imento de l la 
p r o d u z i o n e e v e n e n d o m e n o ai 
doveri soc ia l i che la Cos t i tuz ione 
i m p o n e a l la proprietà . Mezzadri 
s o n o s tat i p u r e incarcerat i , per­
c h è e s i g e v a n o il r ispetto del fa­
m o s o l o d o D e Gasper i , od altre 
l e g i t t i m e r ivendicaz ioni s indaca ­
li . S o n o n u m e r o s i i grandi pro ­
prietari c h e non r i spet tano i t o n -
tratti di lavoro , né le leggi so ­
c ia l i , e c h e t r a s c u r a n o l 'esecuzio­
n e di lavor i agr i co l i ind i spensa­
bil i . N o n r isulta c h e u n o so lo di 
quest i grandi proprietari s ia s ta­
t o arrestato , m a n g a n e l l a t o , o s e m ­
p l i c e m e n t e perqu i s i to da l l a pol i ­
zia di S c c l b a ! 

P iù c h i a r o a n c o r a — agl i ef­
fetti di s copr ire i fini c h e perse­
g u e l o S t a t o di po l i z ia in forraa-

, r ione —- è il t rag ico ep i sod io di 
T r e c e n t a , nel Poles ine . U n one­
s t o l a v o r a t o r e di 24 anni \enne-
u c c i s o da l fuoco aper to dai cara­
binier i c o n t r o un g r u p p o di sc io ­
perant i , c h e si e r a n o rerati in 
u n a c a s c i n a , per persuadere a l ­
c u n i crumir i a des istere dal tra­
dire sé stessi ed i propri c o m ­
p a g n i d i l avoro . 

L o s c i o p e r o del Po les ine dura­
v a , e forse dura ancora , per coK 
p a e sc lus iva d'una minoranza de ­
gl i agrar i . La magg ioranza di e«si 
a v e v a g ià «otto«critto le r ivendi­
caz ion i dei lavorator i , r iconoscen­
d o l e rag ionc»ol i . Lo sc iopero è 
«tato a t t u a t o col p i e n o a c i o r d o 
de i lavorator i di tu t te l e corren­
ti , c o m p r e s a que l la democr i s t ia ­
na . Tut ta la p o p o l a z i o n e ha so ­
l i d a r i z z a t o con g l i sc ioperant i . 
G l i s tess i funz ionari minister ia l i 
inv ia t i su l posto , a v e v a n o rico­
n o s c i u t o ingiust i f icata la resisten­
z a d i que l g r u p p o di agrari . Ni 
era d u n q u e tutta la p o p o l a z i o n e 
lavoratr ice , da u n a parte , ed una 
minoranza deg l i stessi agrari , fra 
i p i ù sordid i e protervi , dal l 'a l ­
tra. E b b e n e , Io S t a t o dì po l i z ia 
è i n t e r v e n u t o c o n imponent i for­
ze a r m a t e , p a g a t e dal popo lo . 
in fOitegno di quella minoranza 
i rrag ionevo le e parass i tar ia , c o n ­
tro la p o p o l a z i o n e l a v o r a t r i c e -

P e g g i o ancora è c i ò c h e a c c a ­
d e in prov inc ia di Modena e in 
a l tre Prov inc ie emi l i ane , d o v e il 
Ministero deg l i Interni h a i n v i a t o 
«uoi i spet tor i , con p ieni poteri . 
Q u e l l o di Modena h a preso tutti 
i poteri ed a g i s c e c o m e u n Go­
vernatore i n v i a t o da l l ' Imperatore 
aus tro -ungar ico , o d a l Re d i N a -

?o l i ! II s u o bersag l io pr inc ipa le 
l a C a m e r a de l L a r o r o di Mo­

d e n a , c h e è fra l e p i ù forti d i 
I ta l ia . Il c h e fa p e n s a r e c h e s i 

- v o g l i a n o co lp ire le pr inc ipa l i for­
tezze de l m o v i m e n t o s indaca l e e 
domare l e m a s s e lavoratr ic i p i ù 
o r g a n i z z a t e . 

U G*otTH*tor* d i M o d e n a i f n o -

I LAVORATORI DELLA TERRA DANNO BATTAGLIA NEL NORD 

I braccianti della Vai Padana in sciopero 
Le del Veneto pronte alla lotta 

Compatto inizio della lotta nelle campagne milanesi - 1 contadini di Piacenza 
iniziano i lavori sulle terre demaniali - Provocatorio atteggiamento degli agrari 

t 

Cosenza sciopera contro le violenze di Sceiba 
DAL hOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 28 — Dopo la sosta fe­

stiva di le i i il lavoro nei campi de l ­
la bas.sa milanese non è «tato ri­
preso stamattina Le laboriose trat­
tative fi a Confida e Confcderterra. 
pur essendosi protratte fino alle 
pi ime ore di questa mattina, non 
hanno avuto quella conclusione po­
sit iva che fino all'ultimo .si era 
sperato di poter raggiungere. Su 
alcuni punti de l le rivendicazioni 

Perchè lottano 
i braccianti d«l nord 

A MILANO l'Associazione A -
grìcoltori vuole privare i lavo­
ratori della terra degli assegni 
familiari. 

A I*ADOVA gli agrari hanno 
manifestato l' intenzione dì dimi­
nuire i salari ai braccianti . 

A VENEZIA gli agrari rifiuta­
no addirittura di discutere sul la 
misura dell' indennità di contin­
genza e sul l 'estensione della 
«scala mobi l e» ai braccianti. 

A VERONA i padroni rifiu­
tano di applicare il patto sa la ­
riale stipulato lo scarso anno e 
negano ai lavoratori la gratifica 
natalizia. 

A REGGIO EMILIA l'Asso­
ciazione Agricoltori non vuol 
dare ai proletari della terra né 
ferie, né indennità dì malattìa, 
né assegni familiari . 

IL MINISTRO DELL'AGRI­
COLTURA IN CARICA E' IL 
D.C. ANTONIO SEGNI, CHE 
CIANCIA DI RIFORMA A -
GRARIA. 

poste dai braccianti e salariati — 
come ad esempio sul delicato pro­
blema del le disdette — gli agrari 
hanno ceduto, opponendo poi una 
ostinata resistenza nella quest ione 
del carico di famiglia ed in altre 
di minor rilievo. Per il carico di 
famiglia gli agrari si sono posti ne l ­
l'assurda posizione di voler privare 
completamente 1 lavoratori di que ­
sto beneficio. Comunque al le 17 le 
trattative sono s tate r iprese, e d u ­
rano tuttora att ivamente, mentre 
nei campi il f ieno attende il ta ­
gl io e le ortagl ie non vengono c u ­
rate. N é sono mancate le provoca­
zioni Alcuni lavoratori sono 6tati 
arrestati a Colturano e Guardami-
glio: il pronto intervento della 
Confederterra ne ha imposto il r i ­
lascio immediato 

Come una macchia d'olio, intan­
to. l 'agitazione si estende sempre 
più nella Valle Padana. Si ha n o ­
tizia d a Padova che gli agrari lo ­
cali vorrebbero diminuire la pana . _ 
oraria dei braccianti da 89 a 56 l i - rorizza la provincia con arresti in 

re. né intendono discutere di au­
menti E' interessante tuttavia che 
qui i coltivatori diretti stanno 
trovando una facile base di accor­
do con la Confcderterra 

Anche a Vicenza si registi a l'ini­
zio di una agitazione tra i 6 mila 
braccianti della provincia A Vene­
zia la Confida rifiuta di discutere 
la contingenza turale quasi che fos­
se già e l iminato il principio dena 
scala mobile nel le campagne! a 
Verona infine, una massa di 35 mi ­
la braccianti attende ancora che 
venga applicata la norma salariale 
del patto Alta Italia concluso l 'an­
no scorso, e rivendica il pagamen­
to della gratifica natalizia. 

Tutto ciò nel Veneto, che è la r e ­
gione dove gli agrari sono 1 più ot­
tusi e caparbi esponenti della rea­
zione. 

In Emilia prosegue ' lo sciopero 
dei braccianti bolognesi sempre ap­
poggiati nella lotta dal le mondariso. 
che tuttavia come è noto hanno già 
risolto la propria vertenza su sca­
la nazionale Si aggrava invece la 
agitazione bracciantile nella pro­
vincia di Reggio Emilia per l'op­
posizione degli agi ari a risolvere. 
nel senso richiesto dai lavoratori. 
la quest ione del le ferie rurali, de l ­
l'indennità di malattia e del l 'au­
mento degli assegni familiari. 

Viene infine segnalato da P iacen­
za che in quella provincia si avrà 
lunedi prossimo una sospensione 
generale del lavoro di quattro ore 
per protestare contro le lungaggini 
degli agricoltori Sempre da P ia­
cenza una lieta notizia: nonostante 
le denunce e le inchieste arbitrarie 
contro coloro che hanno partecipato 
all 'occupazione di terre demanial i 
in questi giorni, è stata ultimata la 
messa In dimora di 40 mila nuove 
piantine nel le terre occupate dalle 
coaaerat ive di braccianti. 

- • - - S . T. 

La provincia di Cosema 
in sciopero da lunedì 

COSENZA, 28 — In seguito agli 
arresti arbitrari avvenuti nei gior­
ni scorsi a Bisignano, Cosenza e 
S. Giovanni in Fiore, il Consiglio 
Generale del le Leghe di Cosenza, 
convocato in r iunione straordina­
ria. ha pre^o in esame la s i tua­
zione e ha deciso a grande mag­
gioranza di proclamare lo sc iope­
ro generale per lunedì 31 chiaman­
do i lavoratori del la provincia a 
protestare contro le v io lenze della 
polizia 

Un lavoratore, Rosmundo Mari, 
fu la vi t t ima di quell'agitazione: 
invece di processare il carabiniere 
che lo uccise, oggi si arrestano i 
compagni di lotta di Mari e si ter 

SE GOHEUA KOjfPAGteA' l'INDiNNITA' DI STUDIO 

"Niente scrutini a giugno,, 
dicono i professori medi 

massa. Si \ u o l e con questo tute­
lare l'ordine o piuttosto pro \ocare 
nuovi disordini a scopo di repres­
s ione politica? I lavoratori della 
provincia di Cosenza, nell'entrare 
in sciopeio, intendono denunciare 
la manovra del Governo che ha 
fatto pressioni sull a magistratura 
per dar cc i so ad una nuova mon­
tatura provocatoria contro pacifici 
lavoratori 

In nome di questa ltbeità, tutta 
la provincia chiederà lunedi l'im­
mediata scarcerazione dei lavora­
tori arrestati e la punizione dei 
veri colpevoli, da ravvisarsi in 
quegli agrari che affamano ì lavo-
ìatori 

La rivalutazione salariale 
. richiesta dai telefonici 
Il Comitato Centi ale della Fcdeia-

/ione dei dipendenti dalle aziende 
telecomunicazioni, riunito?! ieri per 
procedere all'esame della situazione 
inerente all'applicazione dell'accordo 
di rivalutazione salailale della cate­
goria. ha approvato all'unanimità un 
otdine del giorno nel quale ha dato 
mandato alla Segreteria della Fede-
ìazione di ti attare con 1 ìappresen-
tanti degli industiiall e in caso di 
mancato accoglimento delle r!chtsste 
entro il 4 giugno, di dare disposizio­
ni per l'entiata in agitazione della 
categoiia 

JL9 INÌZIO DEL PROCESSO CONTRO ì BOIA NAZ1SU 

Àncora una volta la folla 
grida "assassino,, a Kappler 
L'aula latta sgombrare mentre la difesa apre il fuoco 
di fila di incidenti procedurali - Lunedi l ' interrogatorio 
Ieri, dopo più di quattro anni, la 

giustizia ha Iniziato finalmente 1. 
5iio corso contio il cnmina'e Kap­
pler e 1 suoi 3 coimputati. Inizio 
stentato, a giudicare dalle prime ec­
cezioni mosse dalla difesa: e stenta­
to .sarà 11 corso di tutto 1' piocc-^o, 
a giudicale daile intenzioni di que­
sta difesa, che pur a\oiido il diiitto 
di compiere tutto i' suo dovere in 
favoie oesU imputati, non potia mai 
maneollaie la bestialità del Kappler. 
nell'eseguiie eli ordini, e la criml-
na'e incoscienza. che lo porto a inas­
taci are 13 Innocenti in più di quan­
to lo stesso ordine aveva fissato. 

I detenuti sono ciuntl al'a Lun-
gaia verso le 15.15; Immediatamente 
alcune squadre di carabinieri, appo­
sitamente atti ezzate, hanno perquisi­
to i sotterranei, l'aula e i locali ad 
e?sa adiacenti, per assicurale la com­
pleta incolumità ai prigionieri. Frat­
tanto un imponente spiegamento di 
forze occupava « manu militari • la 

sbiancato che metteva ancor più In 
rilievo la cicatrice sulla guancia si­
nistra, l'abito scuro b eu. che contri­
buiva a far risaltare la feioce fac­
cia de! eliminale, hanno provocato la 
immediata reazione della folla. Una 
vecchietta con un veio nero su' ca­
po. è esp'osa In un grido rauco di 
odio e di doloi* LA assassino » gri­
dato a pieni polmoni e andato a 
schiacciarsi come uno schiaffo ta­
gliente sul viso impasMbl e di Kap­
pler; né un suo musco o si e mosso 
quando da tutta l'aula s lsono levate 
altre grida, che chiedevano giusti­
zia Il Pi elidente Faiitotii. dopo aver 
tentato di placare gli animi, ha ordi­
nato lo sgombero dell'aula ciica un 
quarto d'oia c'è voluto per l'opeia-
rione 

Boia impassibile 

Tornata la ca ma, abbiamo potuto 
dare uno sguardo alla sabbia degli 

sede del tribunale e il pubblico vt- imputati, che. da! momento in cui 
niva fatto affluire nell'interno con la s'era levato il primo grido, eia stata 
mass i rA prudenza circondata da una serrata fila di 

Il primo incidente è sorto allorché, armati di mina. 
alle 16.20. nell'aula è entrato Kap- Dietro e affianco a Kappler, (l'uni-
p'er. L'abituai* grinta dura. Il viso co che vestiva in borghese) i cinque 

L'eroica resistenza degli ebrei 
è stata piegata nella Città Vecchia 

Dei 1500 difensori sono rimasti poche centinaia - La proposta sovietica 
di intervento discussa al Consiglio di Sicurezza - La crisi nella Lega Araba 

Le artiglierie della Legione Araba bombardano continuamente le 
posizioni ebraiche a Gerusalemme 

I professori medi di tutta Ital i* 
non effettueranno e l i scrutini al 
termine di questo anno scolast ico, 
se non s a r i tòro pagala entro il 
15 giugno — e con tutti gli arre­
trati — l'indennità di s tad io . Ta­
le indennità è s tata stabil ita per 
decreto lenite, pubblicato snl la 
Gazzetta Ufficiale, e deve avere 
decorrenza dal 1. gennaio scorso. 
Ma i professori non hanno ancora 
visto nulla. Gonel la ha fatto pro­
messe s u promesse (l'ultima a po­
chi giorni dalle elezioni) ma non 

vuole saperne di applicare la sua 
legge: n n s benemerenza dì più che 
l'ineffabile ministro ai ata acqui­
stando verso la scuola ital iana. 

ra la Cos t i tuz ione , la Repubbl i ca . 
le Icsrgi, ed a p p a r e s i n c e r a m e n t e 
c o n v i n t o c h e s t i a m o t o r n a n d o a l 
f a - a s m o . 

Kgli g iunge a l la m i n a c c i a d i 
caricare una folla di 60 000 per­
sone . il 1* M a g g i o , «e fosse a p -
par-a u n a band iera ro*>*a! E s e i 
dir igenti s indaca l i d i M o d e n a non 
a>esecro a v u t o quel s e n s o di rc-
>ponsabi l i tà d i c u i s e m b r a d i ­
fettare to ta lmente il Governatore. 
M sarebbero potut i registrare c o n ­
flitti s a n g u i n o s i . E" questo che 
si ouole? 

Dai pochi e s e m p i a c c e n n a t i (e 
fatti a n a l o g h i si m o l t i p l i c a n o in 
tutta l 'Italia) r isulta ben c h i a r o 
c h e lo S t a t o di po l i z ia è g ià par­
z ia lmente in a t to , e c h e il s u o 
bersag l io è rappresenta to dai l a v o ­
ratori. E voi , Pacc iard i , S a r a g a t . 
Ivan Matteo è c o m p a g n i a , non 
potrete s fugg ire a l la correspon­
sabi l i tà c h e vi s ie te a s sunta , nel 
fat to g r a v e di r idurre la R e p u b ­
bl ica i ta l iana , la Repubbl i ca 
f f ondata sul l a v o r o >, ad u n o 
S t a t o di po l i z ìa d i re t to c o n t r o i 
lavorator i . 

S i a ben ch iaro , p e r o , c h e i la ­
voratori e tat t i e;li autent ic i d e ­
mocrat ic i i ta l iani , non s o n o d i ­
spost i a sub ire p a s s i v a m e n t e que ­
s ta i n v o l u z i o n e reaz ionaria d e l l o 
S ta to . Essi *i sì o p p o r r a n n o con 

Le proposte del Min. Lavoro 
per N Cantiere di Palermo 

Ieri sera il Ministero del Lavoro 
ha reso note le proprie proposte In 
merito alla vertenza del Cantiere Na­
vale di Palermo, che da 24 giorni è 
occupato dalle maestranze SI tratta 
di una soluzione di compromesso con­
cernente l'avvio ad un corso trime­
strale di riqualificazione dei 67 ope­
rai licenziati, con impegno da parte 
della Direzione di dar loro la prefe­
renza nelle riassunzioni e di versare 
subito al Ministero — a loro favore 
— la somma d! 3 milioni. - » * > • 

Le proposte non contengono pere 
alcuna indicazione concreta sulla so­
stanza del problema, e cioè sul pla­
no di ripresa produttiva del Cantie­
re. 

Le due parti faranno conoscere 
quanto prima il loro pensiero 

TEL AVIV. 28. — Notizie da fonte 
araba riferiscono che «li ebrei as­
serragliati nella Citta Vecchia a Ge­
rusalemme si sono arresi oggi alle 
forze arabe. Gli ebrei si sono arresi 
dopo molti giotni di accanita resi­
stenza casa per casa, nelle catacom­
be e nelle fogne I prigionieri sono 
poche centinaia fra cui donne e fan­
ciulli. i superstiti dei 1500 difensori 
della posizione ebraica. 

Capitolata la Citta Vecchia, 'a bat­
taglia continua tuttavia a infuriare 
nella parte nuova de'.'a città, dove 
circa 90.000 ebrei controllano le po­
rz ioni . Essi, che haritio conservato 
un mora'e altissimo, si stanno orga­
nizzando per sostenere l'urto dcl'e 
forze arabe. 

La resa della Città Vecchia non è 
però il più importante avvenimento 
della giornata. L'epicentro de'la guer­
ra palestinese si è infatti spostato 
nella zona di Latroun. 29 chilometri 
ad est della Città. Le truppe trans-
giordane ed egiziane, e spuse rispet­
tivamente dal nord e dal sud di Ge­
rusalemme. e respinte verso Bab-el-
Wad. sono impegnate in una grande 
oattaglia, che coinvolge molte mi-
g'Iaia di uomini. 

Il possesso di Latroun. che control­
la la strada verso Giaffa e Tel Aviv. 
r per entrambe le parti di vitale 
importanza- A sud di Latroun reparti 
ebraici hanno ottenuto buon* suc­
cessi. occupando due villagsrt arabi. 
Due bimotori irakeni da bombarda­
mento sono stati abbattuti. 

alla guerra santa di Bev'n contro oit 
ebrei 

Sebbene non vi siano conferme uf­
ficiali ntlc richieste dt pace da pane 
del aovcrno libanese tutti sanno che 
etivs'sari di tale governo sono già m 
contatto coi rappresentanti del gover­
no di Israele. 

Dall'Irate provengono nottue fon­
date le Quali dicono che il paese e 
ni preda ad una crisi economica im-
incdiataineiitc scoppiata malorado il 
(imitato sforzo bellico del Paese. 

A Bagdad, come a Beirut, le con­
seguenze politiche di s'mtlf avventu­
re sembrano assai gravi. Il « crafc ' 
nel fronte della Lega Araba è orinai 
assai visibile. 

Si nota d i e le stazioni radio arabe 
hanno evidentemente ricevuto ordine 
dt intensificare la propaganda, dicen­
do t/ie l'alleanza bellica rappresenta­
ta dalla Lega Araba è più solida che 
inni, questo in risposta *all'opp3si;'o-
ne la quale afferma invece che s* sta 
andando dt male tu peggio. 

La proposta sovietica 
discussa air O.N.U. 

LAKE SUCCESS, 28 — Il Con­
siglio di Sicurezza dell'O NVU. si è 
riunito oggi per discutere le pro­
poste soviet ica e britannica sul la 
questione palestinese. Come è noto, 
i l delegato soviet ico aveva propo­
sto nella seduta di ieri che il Con­
sigl io di Sicurezza emanasse un or­
dine ult imativo di cessazione dei 
combattimenti e adottasse sanzioni 
contro i bell igeranti ne l caso in 
cui l 'ultimatum fosse respinto. Dal 
canto suo , il delegato britannico 
aveva proposto una tregua di quat­
tro sett imane, non accompagnata 
però, nel caso in cui essa non fos­
s e stata accettata dai bel l igeranti . 
da misure punit ive . 

All'apertura del dibattito, il de­

legato americano si è dichiarato 
favorevole alla propoeta soviet ica , 
affermando che gli Stati Uniti i n ­
tendono appoggiare tutte quel le mi ­
sure che possono portare alla fine 
del conflitto in Palest ina. N e l t o r ­
so della discussione, tuttavia, il de ­
legato americano Austin ha avan­
zato a lcune eccezioni procedurali 
che hanno costretto il Consigl io di 
Sicurezza ad aggiornarsi 

A n c h e il delegato, francese «i è 
dichiarato consenziente con la m o ­
zione soviet ica, pur chiedendo che 
fos.se esaminata una proposta del 
s u o governo. In base a tale propo­
sta il Consiglio di Sicurezza do­
vrebbe chiedere agli arabi ed agli 
ebrei di sospendere tutti i . com­
battimenti a Gerusalemme entro le 
ore 19 di domani, con l 'avvertenza 
che se tale appello verrà respinto, 
il Consigl io di S icure /za prenderà 
in e same l'adozione di provvedi ­
ment i coercit ivi . 

In riferimen'o alla proposta bri­
tannica di imporre l 'embargo a l ­
l ' invio di armi ad ambedue i c o n ­
tendenti in Palestina, ha preso la 
parola il rappresentante del gover ­
no di ùsraele il quale ha affermato 
che tale proposta consentirebbe in 
pratica la continuazione dei r i for­
nimenti di armi agli Stati Arabi 
mentre Israele s i troverebbe in 
condizioni di inferiorità. 

correi In divisa, parte in quella te­
desca da campagna, parte in que.la 
ing e»e. Nell'ordine erano seduti il 
maggiore Durant DomUiarT. l'« haup-
tanam < Hans Clemens. 1 sottufficia-
'i Johannes Quapp. Hurt Scultze a 
Karl Wiedner. 

Gli occhi sti alunati di questi r in­
fili» dipendenti del'o scientifico ege-
cutoie stavano a dimostrare che al­
meno in essi alberga ancoia qualche 
barlume di sentimento umano. Se 
piti qu.sto «entimento ora non e che 
tenore 

Su di essi grava infatti la pesante 
accusa di aver partecipato material­
mente al 'uccisione di 33ò italiani. 
Kapplei. l'impasalbile. deve invece 
rispondere, oltre che della parteci­
pazione. anche dell'organizzazione 
della strage, che fu eseguita il 24 
marzo 1044 al e Fosse Aideatlne. 
quale rappresaglia ad un'azione di 
guerra dei G.A P. in via Rase la 

In quell'attacco rimasero uccisi 33 
militi delle S. S La atra dopo un co­
municato germanico avvertiva che 
10 italiani sarebbero stati uccisi per 
ogni tedesco moito e che la rappie-
saglia era stata già eseguita. Tutto 
qui. nella laconica freddezza de co­
municato. Soio dopo la liberazione, 
si seppe che i trucidati non e iano 
320. ma 3 » 

Erano le 16.40 quando la difesa ha 
iniziato i.' fuoco di fila di incidenti 
procedurali 

L'avv. Bonelli ha chiesto Innanzi 
tutto che il * coadiutore > de] difen­
sori italiani, a w . Muller. venuto 
espressamente dalla Germania (1! suo 
mancato arrivo provocò la prima 
sospensione- del processo da! 3 mag­
gio a iet i) venisse considerato vero 
e proprio avvocato difensori; ha poi 
annunciato che l'indomani avrebba 
sviluppato un secondo Incidente, ten» 
dente a far nominare una commissio­
ne d'inchiesta, costituita dal Presi­
dente de'la Cassazione, dal Presiden­
te del T. M. e dal Capo di S- M... 
svizzeri. 1 tre periti dovrebbero ac­
certare In base all'art. 185 del 
C P.M G.. se il massacro fu eseguito 
In • stato di necessità * o meno. 

Tre ore perdute 
Il tubunate ha cosi dovuto riti­

rarsi in Camera di Conisdio e. do­
po circa tre quarti d'ora, ha deciso 
di respingere la richiesta di trasfor­
mare il coadiutore tedesco in difen­
sore. 

Un altio avvocato, al'ora, l'avvo­
cato Calassi, ha sollevato il secondo 
incidente, col quale ha chiasto eheja. 
Usta dei testimoni ammessi dal tr i - ' 
bunale venisse inficiata di nullità. Il 
P. M. Veutro ha acconsentito al'a 
pat7iale ammissione di altri testi­
moni. escludendone alcuni perchè 

(Continua in 2.a pag., t.a colonna) 
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DE 6IDLIE lìi STUDIANDO 
LI TEMEI DEI STATO 

E' la prima puntata di una 
grande inchiesta sul gollismo 

condotta da 

LUIGI CAVALLO 
cmiiftiitifi i» ttnti it L'ONITA' 

Il Ubano chiederebbe 
la pace separata 
(Nostro servizio speciale) 

TEL AVIV. 28. — La crisi politico 
ed economica e scoppiata tn almeno 
i n e degli Stali arabi aggressori. 

Uno di essi, ti Libano, pare che 
itia negoziardo segretamente con 
Israele per cercare di districarsi dal­
la guerra prima di cadere net caos. 

Le perdite militari subite dal Li­
bano sono state molto sene. A Bei­
rut, sua capitale, la situazione poti-
:'ca e molto tesa. ET apparso chiaro 
che la maggioranti cristiana della 
popolazione non vuol prendere parte 

FEBBRILI CONSULTAZIONI ALLA VIGILIA DEL DIBATTITO 

De Gasperi non riesce a dipanare 
l'imbrogliata m a t a s s a dell*E. R. P. 

Sforza, Tarchiani, Campilii, Ruini, Porzio, Saragat, Pacciardi, Simonini, Pastore e Spataro si avvicendano al Viminale 

Sforza, Campilii . Porzio, Ruini, 
Saragat. Pacciardi. Simonini, Spa­
taro. poi nuovamenfe Sforza accom­
pagnato questa volta dal fido T a r ­
chiani. e infine Pastore, il segreta­
rio de l la C G I L che ha l'onore di 
essere l'oggetto di una ammirata 
campagna di stampa da parte dei 
fogli della Confindustria. si sono « v -
vicendati ieri nel lo studio di De 
G a l e r i . 

Sembrava di esser tornati in p ie ­
no rimpasto tale è stato il ritmo 
del le consultazioni, del le visite, d e ­
gli incontri che #i *ono susseguiti 
al Viminale. 

, Le vice-presidenze 

"' X è la cosa può meravigliare. I 
problemi dei portafogli, della grep­
pia. dei poit i da conquistare sono 
>tati tali e tanti che non c'è stato 
tempo finora per De Gasperi e 1 

SOCIALISMO IN" U S A . — Il signor 
G. T, Mitt.ene. sai Popolo, che ti pia­
ne VMrthtll è avverato dal constrva-
lorumo plutocratico nord-americano. In­
fatti Paul Hofman. ammmittratora del 
piano Martha!!, ricopre la seguenti ca­
riche- presidente dtllm Stodebaker Cor­
poration. della som Società privala 
P«ul Hnffmaa Specialitr Compxay. • 
dtlla Automati** SafetT Fooadation; 
membro del consiglio di ammimiUa-
zionr della tede di Chicago della Fe­
derai R>«fTTe Bank, della United Air-
Ime* m dtlla New Tork Li.'e Insaraece 
Compi ar, controllata dalla Banca 
Horgan. 

Da ciò ritulttrtbbe per ti Popolo 
che il piano Uarthall è an piano to­
rnitila, aooertalo dal eonservatorttmo 
plutocratico. 

o 
DEMOCR \Z1A "AMERICANA" A 

TRIESTE — Secondo il generale àirtu, 
comandante alleato di Trieste. — a 
quanto si legge nella u à reiasione di 
ieri sulla tttuarioni del Territorio Li­
bero p- che le orgaminarioni femminili 
e giovanili ri occupino dt propaganda 
non i compatibile con i metodi demo-

CONTROPIEDE 
rorittici neofascisti contro le ergsmt-
ìatiom democratiche di Trieste, e alle 
donna e bambini oittime di questi at­
tentati. rimila che ciò è con'entito e 
perfettamente democratico il una de-
mocrana alla Truman. 

SI ATTENDE RI>POSTV — Fallito 
il colpo della teitsione sindacale in 
campo internazionale, i partiti, i gior. 
nali e i dirigenti stipendiati dal pa­
dronato seno tornati air attacco sul pia­
ni interno. Essi riprendono il vecchio 
tema secondo cui i comunisti Dorreb­
bero schiaeitiare I lavoratori, mentre 
i sindacalisti di tipo americano e de­
mocristiano lottano solo per il loro 
bene. Per dare rubila un concreto tsem-

da che parte ttannoT tono d'accordo 
coi braccianti che lottano per la loro 
eti'tema tt con gli atteri che li sfrut­
tano* rxithono o noi ttotlionn la ri-
oalutaiifine talanaltT Si attende ritpo-
tla scritta Grane. 

« H GRANDE \ \A*»Z\T\» - / 
meriadri di tmpoli l9s per cento ai co­
munità! e gli operai napoletani dtlTIloa 
12300 voti tu KM ai comunali) — per 
non citare che due e*tmpi tra i pi* 
recenti — hanno fatto fluttiiia Mam­
maria o**//a "grande anamata" della 
corrente tiniitcatt d e . che i fogli pa­
dronali ranno annunciando da giorni 
con squilli di vittoria e di sperante. 

o 
E *DF^O. P()\FRLOMO» — Il 

Momento ha un'idea geniale per inver­
tire la tiltsTione esistente in campo 
sindacale: alle elesioni per le Commis­
sioni Interne — scrive II giornata di 
Reatino Carboni e di Vaselli — par­
tecipino t indistintamente I lavoratori. 
compresi quelli non tieniti alla Con-
federazione del Laooro >l Siamo molto 
tpiacenti per loro, ma i tempre stato 

. . . • • • • unti m w w B w i p i i r n m • ,n««ww» «w~»v-

tutti i mezzi che sono loro con- eratici (madt „, nj,à, a-inttnde). Ri­sentiti dalla Costituzione. 
Grótcrn DI vnrosuo 

che inoaea natia suddetta relettene non 
ti meemm* mgette agli rttmtatt ter-

pio. t partiti e I giornali di cui sopra 
.Popolo"* . J~l^*^*£r ZZTla^oZnl, l e ' / " K s f r » 
^ i ^ E S f ' H ^ t ZSrLtfimaVa'- "-laoran.a nel M per coito del cati. 
da. eha poniamo m oawia tettimene: c,,„nri , „ „ , . , . mitri mnerr.lt 
nelle letta del rnmedri per i nuovi s'*nùri' occorro^ altri meeeclt. 
pam e per U rimeria al %7 mar eente. • O e«itraple«i«rt» a. 1. 

suoi alleati di trattare del program­
ma o dei problemi dì governo. So lo 
dopo aver s istemato sul le 24 pol­
trone di sottosegretario gli ultimi 
sspiranti il Cancell iere ha cominc ia ­
to a pensare a ciò che avrebbe do -
vuto dire in Parlamento nel dibat­
tito cne si aprirà martedì e s u tale 
problema ha aperto nuovamente . 
anche se con evidente ritardo, le 
consultsz iori . 

Consultazioni non facili, che non 
si tratta solo di consigli , ma di ri­
chieste. 11 problema delle v ice -pre ­
sidente posto da Terracini ha per 
esempio riaperto nuovi motivi di 
dissenso tra Saragat e D e Gasperi. 
Ieri Ssracat e stato esplicito nel 
respingere la definizione di « t i t o ­
lo ororifico » data da De Gasperi 
alla c a n e a di vice-presidente 

Al problema della costituzionali­
tà del Governo il Cancel l iere ha 
dedicato un'ora di col loquio con 
Rumi, ex presidente dei « 75 ». 

Per il programma le cose no*» 
procedono senza difficoltà. D e Ga­
speri contava in un pr imo momento 
di parlarne molto brevemente sia 
a Montecitorio che a Palazzo Ma­
dama. r ipetendo magari qualcuna 
del le formule fideistiche sul piano 
Marshall usate nei comizi elettora­
li e nel le passate dichiarazioni del 
Governo. 

Il dibattito che però si è aperto 
sulla stamna in merito al piano 
Marshall lo ha costretto a modifi­
care questo primitJco disegno e a 
tener conto immediatamente, nel 
redigere le dichiarazioni, del le cre­
pe che es istono in s eno al Governo 
a] f i n e di trovare formule di c o m ­
promesso in grado di garantire una 
certa compattezza del fronte gover­
nativo nel momento in cui l 'oppo-
.'izione avrebbe sferrato battaglia 

/ / piamo Mafhdl 
Le crepe non sono tutte cosi pro­

fonde coma potrebbe apparire 
leggendo la stampa: eh* non è dif­
ficile teorgere dietro molti degli 
articoli ortttt usciti — ad •eetrio-

r e d i qualcuno più onesto Tanche 
s e questa onestà s i è manifestata 
solo depo il 18 aprile) — una vasta 
manovra, della Confindustria per 
g iungere , g iocando più carte a i n ­
canalare completamente il p iano 
Marshall nel lo schema corporativo. 
In questo senso sono utili tanto le 
posizioni di «s tata l i smo non accen­
tuato » quanto quel le di - l iberismo 
non pregiudizialista» che De Gaspe­
ri si propone di mescolare ass ieme 
nella formula: l o Stato paga 
l e epese e gl'industriali incas ­
sano le entrate. Esistono però in­
dubbiamente all'interno stesso del­
la Confindustria interessi diversi di 

settore e di gruppo e di questi a p ­
punto. espressi da l l e varie t e n d e n ­
ze, De Gasperi d e v e tener conto . 
In qusto senso la tesi dei l iberal i 
differisce dal la pianificazione d»i 
saragattiani. e la tesi di Campil i ! 
diffenscw da quella del gruppo 
Sceiba. In più c'è la tesi del l 'Aziona 
Cattolica propensa a veder le cose 
da un punto di vista più p r o p a ­
gandistico. e con un s u o proge t to 
di pianificazione. 

Il tutto è complicato dal le m i r e 
dei diversi alti burocrati , ansiosi 
di intromettersi nei grossi affari che 
s tanno per iniziarsi e dai contrasti 

(Continua In *~a pag-, *.a colonna) 

CONSIGLI DI GESTIONE 
E DIFESA DELLA PRODUZIONE 

ARTICOLO DI BRVZIO MANZOCCM 

Il ralore storico del decreto che 
il CLÌN'AI emanò per i Contigli di 
gestione nei giorni della liberazione 
è dato dal fatto che quel decreto 
rappresenta — olire che nn sacro 
riconoscimento dei tacriBci sopporta. 
ti dal popolo lavoratore sotto la do 
Binazione nazifascista — Ospress io 
ne di nna esperienza di lotta con­
dotta dai lavoratori delle industrie 
dell'Alta Italia per la «Meta delle lo 
ro macchine, delle loro labbrone 
delle loro aziende, contro i tentativi 
di sabotaggio degli oppressori. E1 per 
questo che — anche quando il de­
creto sui C.d.0. segui la torte di tot 
ti i decreti emessi dai Comitati di 
liberazione — l'esigenza di nuori itti-
tati , espressione delta democratia 
attendale-, ti tradotte egualmente fa 
una realta concreta. E i CtJ.G. fa 
roao. Fornati par volontà della « a t -

se lavoratrici, dei tecnici, degli ini' 
piegati • degli operai che videro ia 
essi gli strumenti attivi per impedir* 
che l e industrie italiane foriero ri­
portate ai periodi pia osca ri della 
loro storia da ana politica di co* 
p e n a smobilitazione abilmente con­
dotta dai grandt capitale finanziaria* 

Nacque coti •a 'e tper ieasa dì lotta 
condotta giorno per giorno in difesa 
del lavoro e della fabbrica, fonte del 
lavoro stesso, contro Je insidie de i 
nnovi nemici, tempre disposti s sa­
crificare ana nafta prodnttiva, «an­
fora da na pnnto di vista ttrettaanea-
te capitalistico forse loro p ia conve­
niente distrarre i capitali investiti ia 
macchine, attrevei a scorta per im­
piegarli in qualche spcxalastoae «al 
cambra del doUar* a ani cara* tjat 
titoK. 

E eaasra ataericaaa ti tra asma ia 
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norme — fotte non per le t le da un 
punto di v i l la d t | l a ternira giuridica 
— ma tuttavia tali da dar luogo a 
una vita effettiva dei C.d.G. \ . T' 
- Nacquero coti gli Statut i aziendali 
dei C.d.G.. alcuni •(-ritti (cnuir i]uel 
lo della Montecat ini o della F ia t ) e 
•o t tn t r r i t t i dai rappresentanti dei la 
voratori e del capitale: la grande 
maggioranza non fondati che «lilla 

' pratica e nulla accetta/ ione implici­
ta delle par l i , le quali nel lavoro in 
comuni trovavano la risoluzione *o 
marmale dei loro rapport i e quindi 
i pr incipi fondamental i per la vita 

dei c.d.n. 
' !Sé vaUero gli ordini draconiani 

della CnnKoduotria a convincere z ì i 
industrial i onesti della nece»«ità d. 
oppor l i a l l ' ist i tuto: come non vaUero 

' le lo t t i l i manovre di certe correnti 
polit iche a distrarre i lavoratori di 
lu t t i i par l i t i r <ìi tu l le le teuden/e 
da l l ' i n fe r t i l e per i C.d.G. in quanto 
»»«i rappre«enlano il «oddi«facimen-
In di una esicenza fondamentali- del 
la dati le lavoratr ice: quella di con 
I r ihuire con la propria opera alla di-
regione dell 'economia aziendale, per 
eh*- eia» non *ia impn<>lala con i Ira 
di r innal i cr i ter i padronali e quindi 
perchè la «incoia imprc«a «ia animi 
ni«trata tenendo conto rlecli intere*»! 
delle cla««ì lavoratr ic i , voglia o non 
vnclia il padrone. 

• Co»i. «e il decreto del C.L.N.A. I 
fu «r r i t lo col «angue dei lavoratori 
l 'art. \6 della CnMitt ir inne della He 
pubblica I tal iana è il f r u l l o della 
esperienza fa l l iva della parte miglio 
re delle catrgorie produttr ic i del 
Paese. 

' Norma nuova, quella de l l 'ar i . 16 
Nuova, non »olo perchè «etua prece 
denti nella legislazione i tal iana, ma 
proprio perchè, più che il d is t i l la i " 
di lo t t i l i d i t q u m r i n u i giuridiche in 
ieno a commi*>ioni par lamentar i , e» 
la . nella ma 10- ian /a . nasce ilall'irn 
r iat iva diret ta di migliaia e niicliaia 
di " operai , di tecnici, di impicca i ' 
dalla loro volontà di operare per il 
bene dell 'economia nazionale. 

E* per queito motivo che né Top 
posizione aperta delle asunr-iarinm 
padronal i , né quella subdola di cert i 
pol i t icanti profe«Moni»ti del compro 
m e n o , potranno impedire che l'arti 
colo 46 della Co»l i lu / ione venga tra 
dotto in una legge della Repubblica 
I ta l iana. 
- ' t i per queito uhiett ivo lottano, e 

non da ier i , i C.d.G. organizzati nei 
loro Comitat i di coordinamento. 
'- La rivendicazione dal riconoici 
mento giuridico fu pni to dai C o m i 

- gli di Gestione in tu l l i i loro Con 
gret t i , dal 1945 ad oggi. Ad e«>a die 
de il proprio autorevole appoggio la 
Confederazione del Lavoro fin dal 
tuo Congreno di Firenze. 

I nemici dichiarat i e nasi-otti dei 
Contigli di Gett ione non t i i l ludano 
quindi , di evitare di risolvere la que 
i t ione o di r i tolverla con ni I M I re 
formal i che ne esautorino la in«tati /a 

I I regolamento giuridico dei Con 
l i d i di Gestione ci «ara. E ci tara 
Con i caratter i che l ' iniziativa popò 
lare di mi l ioni di lavorator i imporrà 
al l 'attenzione del Parlamento e del 
Paete; ci tara nei modi che d e t t a l a 
esperienza viva di migliaia e miglia 
ia di operai , di tecnici e di impie­
gati che da anni lavorano nei Con 
• ig l i d i Gett ione e t i battono in una 
«ituazinoe dura e diff ici le, in un ac­
caval lart i di problemi urgenti e im 
Mediat i che l'offensiva padronale pn 
ne. per indicare e per apr ire con la 
loro lotta la via della salvezza alla 
industria i tal iana. 

Questa via è quella delle r i fo rme 
di strut tura, attraverso le qual i sola 
mente «ara possibile l iberare l ' indù 
stria dal le tare organiche del capi 
ta l i tmo ital iano nato e svi luppato*! 
nella asfittica serra del protezioni­
smo statale che sempre evitò al gran 
de industriale i tal iano la fatica di 
conquistare il mercato con la con 
correnra de! prezzo e cioè ri«o|ven 
do i l problema dei costi e del mi 
gl ioramento tecnico e organizzativo 
dell 'azienda. 

Nel momento in cui questa situa­
zione è tracicamente agerav-ata dalla 
mancata soluzione dei problemi del 
la riconversione, nel momento in cui 
appaiono nuovamente i l ineament i dt 
una polit ica la quale r iproduce i 
pr incipal i elementi del corporat iv i ­
smo fascista, nel momento in cui per 
il servilismo verso interessi stranieri 
vengono t radi t i gl i interessi v i ta l i 
della nostra economia, la lot ta dei 
Consigli di Gestione per apr i re que­
sta via di salvezza al l ' industr ia ita­
l iana. all 'economia i tal iana sì fa piò 
dura, ma ancor piò necessaria. Per 
ragl iare le esperienze fatte.* raffor 
ta re la propr ia nrcanizzazinne. pun 
totalizzare • compit i nella «itnazinne 
• t inaie t i r iunirà domani a Roma il 
Comitato Nazionale d i Conrdinamen 
lo dei Consigli di «estione. 
" A d esso vada l 'augurio di tu t t i ì 
lavorator i , consci della respn*a>ahilità 
che su di essi pe«a. quale unica for 
aa in grado di «alvare il patr imonio 
produt t ivo , e decisi a marciare con 
sempre mact inre comhatt iv i tà snlla 
strada aperta dal decreto de! C I . N A I . 

' > B R U Z I O M A N Z O C C H I 

r o ri a e *a di Roma 
Il problema ECA 
ancora insoluto 

11 p r o b l e m a E.C.A. n o n li a t r o v a t o 
p r c o r a u n a d e f i n i t i v a s o l u z i o n e . 
C o n u n a r e g o l a r i t à c h e ha d e l m o ­
n o t o n o la s t a m p a d e v e t o r n a r e ad 
c c c u p a x j e n e ' o g n i d u e o txe m e s i 
af f ir .chè chi ha l e m a n i in p a s t a 
r e q h uffici di p i a z z a S. C h i a r a si 
d e c i d a u n a b u o n a v o l t a a d i s c i p l i ­
n a r e s e r i a m e n t e i s i s t e m i di e r o ­
g a t o n e d e i s u s s i d i . 

S i a m o in fa t t i a ( ine m a g g i o e i 
d i s o c c u p a t i c h e d o v r e b b e r o bene t ì 
c i a r e d e i s o c c o r s i E C A n o n h a n n o 
a n c o r a r i c e v u t o n e m m e n 0 il sus s i ­
d i o d e l me^e di a p r i l e Si d i c e c h « 
c i ò aia d a i m p u t a r e a l l a i r r e g o l a ­
ri tà c o n cui il Min i . s tero ries,lj I n ­
tern i i n v i a a l l ' E C A i f o n d i d e s t i ­
nat i ai -sus-idi. 

S e n o n c h è . l e c a r e n z e d e l s i s t e m a 
s o n o b e n più v a s t e e la n a v i c e l l a 
d e l l ' E C A pre . - en ia f a l l e c h e n o n 
d i » e n d o n 0 t u t t e d a l l a n e g l i g e n z a o 
d a l l e r i l u t t a n z e d e l M i n i s t e r o defili 
I n t e r n i . 

I c r i t e r i d i s c r i m i n a t i v i c o n cu i i 
d i s o c c u p a t i \ e n g o n o o n o a m m e s s i 
a u s u f r u i r e d e l s u i c i d i o . g l i u r t a n ­
ti s i s t e m i usat i p e r r a c c o g l i e r e i n ­
f o r m a z i o n i s u l l o s t a t o d i b i s o g n o 
de i d i s o c c u p a t i , q u e l p r o c e d e r e d i ­
s o r d i n a t o pe i cu i o g n i m e s p g r o s ­
se a l i q u o t e di b i s o g n o s i v e n g o n 0 

p r i v a t i i n e s o l i c a b i l m e n t e d e l s u s s i ­
d i o , t u t t o c i ò d e v e e s s e r e r i v e d u t o 

Gli agit-prop dell* seganti cellule azien­
dali. Buda, Manzoliai, Fitmt, Miter, 
0 M I.. OHicini ATAC Prtmitioo. INAML. 
1NA1L. INA. 1NPS, Poligrafica G C. t 
F. V.. S.R.E.. ACEA. Romana Gai. Ti.Ti.. 
Vucosa. Comune - (Odici centrali). Minili. 
Limo. Agricoltura, Difeta (Aeronautica t 
Esercito), fintale. Teioro. Banca d'Italia 
tono conroctti itasera alle ore 18 in Fe­
derinone. 

rlaoo^to a ques t i l avorator i con r e s o -
•arità. 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e a q u e s t o 
c o m u n i c a t o " d e l l a C a m e r a d e l L a ­
v o r o ci g i u n g e n o t i z i a c h e l u n e d ì 
m a t t i n a , tut t i i a u s s l d i a t i d e l l ' E C A . 
s i r i u n i r a n n o a l l a B a s i l i c a d i M a s ­
s e n z i o a l l e o r e 10.30 p e r c o o r d i n a ­
r e u n a c o m u n e m a n i f e s t a z i o n e di 
p r o t e s t a c h e v a l g a a r i c h i a m a r e 
l ' a t t e n z i o n e ' d e l l e c o m p e t e n t i A u ­
t o r i t à s u l p r o b l e m a d e l l ' a s s i s t e n z a 
a i d i s o c c u p a t i b i s o g n o s i di R o m a e 
P r o v i n c i a . 

Alla1 r i u n i o n e c h e s a r à p r e s i e d u ­
ta d a l C o n s i g l i e r e c o m u n a l e C l a u ­
d i o C i a n c a p a r t e c i p e r a n n o r a p p r e ­
s e n t a n t i d e l l a C .d .L . e de l F r o n t e 
D e m o c r a t i c o P o p o l a r e . 

COL MIRAGGIO DELLA VITA IN CITTA' . 
* i v . l . . . . , n 

Romantica fuga a Roma 
GjA" ARRIVANO I r RISPOSTE ALL'APPFHO DELLA C . d . L 

Tremila bimbi saranno ospiti 
di due amanli di provincia \deUe colonip delfronte edeW\]Dl 
I Carabinieri della Lezione Lazio 

sono stati incaricati di rintracciare 
una • fsnciuila di diciassette anni. 
rapita da un pregiudicato a&saj noto 
per le sue avventure galanti. 

La romantica vicenda ha avuto 
Ì»i?i0 qualche giorno fa, quando il 
possidente Nazzareno Ale.-sandrini, 
abitante nel paese di Marciolina, zio 
e tutore della bella diciassettenne 
Domenica Alessandrini, &i accorse 
che la sua pupilla =i era nascosta­
mente allontanata da casa recando 
con sé una valigia co npochi effetti 
di vestiario, qualche gioiello di non 
grande valoie e una piccola somma 
di danaro. 

Ccntemporane&mente fu notata 
la scomparsa dal paese del pregiu­
dicato Siila Allegretti, individuo 
amante del bel sesso e non nuovo 
alle avventine di tal geneie. 

L'Allegretti, dopo aver circondato * 
la bella ragazza di una corte a&>i-1 
dua e insistente, l'aveva convinta 
a seguirlo a Roma, facendole baie- ! 
nare davanti agli occhi il miraggio 
di una vita facile e spensierata in 
una grande città. 
' La fusa dei due amanti è stata 

denunciata ai Carabinieri. Tuttavia 
il tutoro della ragazza non inten­
de. almeno per ora, agire legalmen­
te contro il seduttore, nella spe­
ranza che i Carabinieri e la Polizia 
pcssenn rintracciare e riccndurgli 
a orsa la fanciulla. 

Sj suppone che i due amanti sia-

Enti e privati si mobilitano per ia nobile inizi aiiva 
< R i s p o n d e n d o ' a l l ' a p p e l l o l a n c i a l o 

ier i l 'a l tro d a l l a C a m e r a d e l L a v o ­
r o a t u t t e le o r g a n i z z a z i o n i d e m o ­
c r a t i c h e d i a a ^ j s t e n z a a l l ' i n f a n z i a 
e p e r c h è a c c o l g a n o n e l l e c o l o n i e 
e s t i v e d a l o r o i s t i t u i t e \ figli d e i d i ­
s o c c u p a t i , la S e g r e t e r i a d e i C o m i -
t t l i P o p o l a r i di A s s i s t e n z a d e l F r o n ­
te D e m o c r a t i c o P o p o l a r e h a i er i 
d e c i s e di i m p e g n a r s i in q u e s t ' o p e r a 
d i a ' ta s o l i d a r i e t à . 

I C o m i t a t i P o p o l a r i di A s s i s t e n ­
d o n a s c o s t i s o t t o f a l s o n o m e i n ' z a s t t n r o g i à p r o v v e d e n d o in tal 
q u a l c h e p e n s i o n c i n a d i s c r e t a , ' d i 
q u e l l e d o v e n o n si f a n n o t r o p p e d o -
ì T a r d e ai c l i e n t i e si è d i s p o s t i a 
c h i u d e r e u n o c c h i o e a n c h e d u e . 

s e n > o a l l a o r g a n i z z a z i o n e d i c o l o 
n i e e s t i v e e a t a l e s c o p o h a n n o g i à 
fa t to tut t i 1 p a s s i n e c e s s a r i p e r 
r i u s c i r e a g a r a n t i r e ai b a m b i n i di 

e. r i p e t i a m o d e f i n i t i v a m e n t e d i s c i ­
p l i n a t o . 

La p i a g a d e i s e n z a l a v o r o e d e i 
I.i=ogno.-i in g e n e r e , n o n e u n p r o ­
b l e m a t r a n s i t o r i o c h e a g u i s a di 
tan t i a l t r i de l d o p o g u e r r a p o s s a e s -
? e i e d i l a z i o n a t o c o n la c e r t e z z a c h e 
il t e m p o si i n c a r i c h e r à di l i s o l v c - r l o . 
R o m a è u n a c i t t à di c i r c a d u e m i -
lon i di a b i t a n t i c o n d e n s e m a s s e 
p o p o l a r i a g g l o m e r a t e al c e n t r 0 e 
a l l a p e r i f e r i a e d o v e , a l l ' a l t o l i v e l ­
lo di v i t a d j a l c u n i c e t i fa r i s c o n t r o 
u n a D a l u d e di s o f f e r e n z e e di m i ­
s e r i a q u s l e è d i f f i c i l e c o n s t a t a r e n e l ­
l e a l t r e c i t t à d ' I ta l ia . 

S i p r o c e d a c o n u n m i n i m o d j c o ­
s c i e n z a . q u i n d i , d a p a r t e d e g l i a m ­
m i n i s t r a t o r i e d e i d i r i g e n t i d e l l ' E C A 
s f n z a b i s o g n o d e l l e d e n u n c i e r e i ­
t e r a t e d e l l a s t a m p a e d e l l o s t i m o l o 
d e g l i o r g a n i s i n d a c a l i . D o p o t u t t o 
è q u e s t o u n d o v e r e al q u a l e n o n c i 
s i D U O s o t t r a r r e s e n z a far i n t r a v -
v e d e r e a l l e m a s s e la n e c e s s i t à d i 
u n l o r o r i s o l u t i v o i n t e r v e n t o . 

Il repubblichino Itoniiialdi 
nuli jiiii l'omliiiiiiitio :i morir 

La s e c o n d a S e z i o n e penale d e " a 
Ca=, az ione ha ieri aeinullato. per 
m a n c a t a c o s t i t u z i o n e del r a p p o r t o 
p i o r e s s u a i e . la s e n t e n z a del!a C o r t e 
d 'Ass i se S o r c i a i e di Parma de: 18 
f ebbra io 1947. c o n la q u a l e fu c o n ­
d a n n a t o a m o r t e In c o n t u m a c i a , per 
co l laboraz ione con il n e m i c o . P i n o 
rtomunldi . c h e era sitato eie! p e r i o d o 
repubb l i ch ino , d i i e t t o r e delia loca le 
• Gazz.'tta d i P a r m a • e c o m m i s s a ­
rio federa le del la p i o v i c e l a . 

In part ico 'are s i f a c e v a a d d e b i t o 
a1 Romualdi di a v e r s v o l t o ^ h t e n s a 
propaganda naz i fasc i s ta »W g i o m a . e 
da lui d i re t to , di a v e r oixMnato la f u ­
c i l a z i o n e di n u m c i o s l pa tr io t i a t l -
to o di rappresag l ia , n o n c h é di a v e r 
d i s p o s t o , a^lo s t e s s o s c o p o , de l le s p e ­
d iz ion i p u n i t i v e . 

II n u o v o g i u d i z i o a s u o c a r i c o s i 
s v o l g e r à d inanz i a l l e A s s i s e di R o m a . 

Lunedì lutti i disoccupati 
alla Basilica di Massenzio 

N u m e r o s i lavorator i d i s o c c u p a t i 
h a n n o c h i e s t o in q u e s t i g iorn i alla 
Camera d:l Lavoro d i renders i Inter­
p r e t e presso ^e autor i tà c o m p e t e n t i 
affinchè 1 sus s id i E.C.A. v e n g a n o cor­
r ispost i r e g o l a r m e n t e . 

Da m o l t i g iorn i i n f a t t i , per non si 
«a b e n e qtiall m o t i v i e qua'} i m p r e -
r lsate r e sponsab i l i t à , n u m e r o s i d i s o c ­
cupat i a t t e n d o n o i n v a n o c h e s ia loro 
coi r i spos to un s u s s i d i o 

La Camera de l Lavoro , m e n t r e 
p r o f e t a per tale r i tardo , c h i e d e c h e 
fi P r e f e t t o e !e a u t o r i t à c a p i t o l i n e 
i n t e r v e n g a n o a! p iù prcMo p e r c h è al ­
m e n o il m i s e r o s u s s i d i o v e n g a cor -

D o m e n i c a a l l e ore 9.30 la S e z i o n e 
• A p p i o • de l P.C.I. p i o c e d e r à al la 
t u m u l a z i o n e del la s a l m a del c o m p a ­
g n o S i l v i o P a l o n i . V. d. L.. caduto , 
ne ' la Guerra di L i b - r a z l o n e . I cu i 
rest i s-ono s tat i r ipor ta l i a Roma a 
cura del la famig l i a . L ' a p o u n t a m c n t o 
oer 1 c o m p a g n i è per le o i e 9.30 da ­
vant i alla Camera Mortuar ia del V e - | 
rano. 

PLR'DICIOTIO PUF TORPIGNATI'ARA E' STATA IN FERMENTO 

Affannose ricerche della Questura 
di un rogano prelevato da sconosciuti 

Jl "rapimento,, alle 530 - "L'hanno rubato i comunisti per mandarlo • 
in Russia,, - A tarda notte alcuni giornalisti hanno risolto ti mistero 

N . TESEI 

l'rr du lottn «ire 
imi -cr i imr . una mn. 
ilc-ta fiimiclitt di 
Ior|>ignali«r.-i. e ron 
r;«a tinti eli abi­
tanti della /una. 
hanno \i-<-titn ore ili 
inilirilnle anpo-cia. 
1 fatti hanno an i -
tn ini/ io irri mai­
nila ni minio ilram-
muliro e M -mio 
- \ ilii|i|iaii nrl ror«o 
tirila p o m a t a con 
ritmo febbrile, per 
giungere « tarila «r-
r<t ad un inaurili 
Cnalr. 

Pino prima del­
l'alba. rrr-o Ir orci ritorno a 

5,10. la famiglia !«•-

FORSE AVREMO QUESTO RIBASSO 

Neppure la Giunta sostiene 
la posizione di Ferraguti sul latte 

11 Consiglio Comunale convocato per lunedi 
Una precisazione de 11'ACEA sul C. A. M. P. 

— — - — ^ — ^.. 

N e l l a s eduta d i ieri s era la G i u n t a i d a z i o n e a l l ' a v v e n u t a a c c c t t a z i o n e da 
si è decida fina.mente ad a p p r o v a r e 
una s e r i e d i p i o p o s t e r e l a t i v e aMo 
I m p i a n t o di p u b b l i c a i l l u m i n a z i o n e 
ne l l e b o r s a t e d i S a n B a s i l i o e n e l l e 
v i s Cheren . C h l s l m a i o e Tr ipo l i da 
n o i p iù vo l te s o l l e c i t a t o in passato . 

Ne l la s t e s s a s e d u t a ia G i u n t a , c h e 
e v i d e n t e m e n t e n o n h a c r f d u t o o p ­
p o r t u n o a p p o g g i a r e 'a pos i z ione a s ­
s u n t a dail'asiCÈSore F e r r a g u t i c o n t r o 
H r ibasso del prezzo del l a t t e , a c a u ­
sa del e r a v e m a l c o n t e n t o c h e S ia 
andava d i f fondendos i ne l la ma^sa de i 
c o n s u m a t o r i , ha d e l i b e r a t o di r i v o l ­
g e r e un appe l lo a: C o m i t a t o p i o v l n -
c l a l e prezzi per d i è autor i zz i una r i ­
di z i o n e de' pres so s t e s s o . 

L'assessore al T e c n o l o g i c o ha c o ­
m u n i c a t o inf ine al la G i u n t a c h e . in 

N o n e s i s t e p i ò . i l « Q u a r t e t t o D i m i t r y >. Anna , G i a n n e t t a . I» t e r r a 
b a l l e r i n a d a s i n i s t r a a d e s t r a , è f in i ta a s s a s s i n a t a i n u n a p e n s i o n c i n a 
d i N a p o l i e d i l m i s t e r o d e l l a « n a m o r t e a n c o r a p e r d u r a . L a r a g a z z a 
c h e g u i d a v a i l t e r z e t t o « e n e è a n d a t a i n A m e r i c a d e l S u d . S u i 
p a l c o s c e n i c i di p e r i f e r ì a • l ' a t t r a e n t e n u m e r o d e l l e u s s a r e » c h e q u e s t a 

i n z e n a a f o t o r a p p r e s e n t a , n o n t o r n e r à m a i p i ù 

parte de l la C o m m i s s i o n e i n t e r m i n i s t e ­
r ia l e prezzi di c o m p r e n d e r e jl Co­
m u n e c o m e r a p p r e s e n t a n t e d e l c o n ­
s u m a t o t i . ha p a r t e c i p a t o a d una s e ­
duta del S o t t o c o m i t a t o gas nel la q n a -
•e ha c o n f e r m a t o la ne t ta o p p o s i z i o ­
ne d e T A m m i n l s t r a z i o n e c o m u n a l e a 
qua l s ia s i a u m e n t o del p i e z z o de! ca< 
s i n o a d i e l 'Azienda di Roma n o n 
fornisca ai c i t t a d i n i gas del potere 
calorif ico 3.500. 

1 Da parte nostra , v o r r e m m o pero 
pregare l 'assessore di non l imi tars i 
a q u e s t e C e n e i i c h ? af fermazioni ma 
di s v o . g e r e una effett iva a z i o n e in 
f a v o r e d e g . l u tent i affinchè li gas 
venga e r o g a t o con 11 g i u s t o potere 
calorif ico. 

A! t e r m i n e de ' la s e d u t a la G i u n t a 
ha n o m i n a t o una c o m m i s s i o n e d i In­
c h i e s t a c o m p o s t a di c i n q u e a&sfs.con 
con il c o m p i t o d i accer tare ' 'a t t iv i tà 
del C o n s o r z i o tra le a z i e n d e m u n ' e i -
pa l l zza te per la pubbl i c i tà ( C A M P ) , 
A q u e s t o propos i to s i a m o i n t a n t o in 
grado di f o r n i r e la s e g u e n t e p r e c i s a ­
z ione de i l 'ACEA. 

- La C o m m i s s i o n e a m m i n i s t r a t r t e e 
de i l 'ACEA. r iun i ta In s e d u t a s traor­
d inar ia - in data d i ieri per e s a m i ­
nare q u a n t o è s t a t o p u b b l i c a t o In 
m e r i t o ad una pretesa p a r t : c ] p a z t o n e 
dei l 'ACEA a' Consorz io a z i e n d e m u -
nie ipa ' i zzate p u b b l i c i t à ( C A M P ) d i ­
chiara" c h e l 'Az ienda m a l ha parte ­
c i p a t o alla c o s t i t u z i o n e di d e t t o C o n ­
sorz io e d anzi precisa c h e nel la s e ­
duta in data 18 febbra io 1947. r i c h i e ­
sta d i a d e r i r e a f a c o s t i t u z i o n e del 
Consorz io m e d e s i m o , d e i b e r o d i s o ­
prassedere ad ogn i d e c i s i o n e . 

Da al lora la C o m m i s s i o n e a m m i -
n l s i r a t r l c e non e b b e Più o c c a s i o n e di 
Tornare s u l l ' a r g o m e n t o . In c o n s e ­
g u e n z a . al ia c o s t i t u z i o n e do! Consor­
z io a v v e n u t a s u c c e s s i v a m e n t e ne' 
m a r z o de) 1947. l 'Azienda è r imasta 
c o m p l e t a m e n t e e s tranea •. 

Dai c a n t o s u o II P r e s i d e n t e de i ­
l 'ACEA. Ing. Ferrar i , ha t e n u t o a 
prec i sare c h e n o n ha In a l c u n m o d o 
p a r t e c i p a t o al la c o s t i t u z i o n e di d i t t o 
Consorz io , n é ha a c c e t t a t o c a r i c h e e 
t a n t o m e n o s i è i n t e r e s s a t o a l s u o 
f u n z i o n a m e n t o . 

La pros s ima s e d u t a del C o n s i g l i o 
e s t a t a fissata per luned i p r o s s i m o 
a l 'e 21 

i n . nhitantr in tta Pietro Ro\Mti 9-A 
( Itirpipnattara) è «tata iiii|irn\ \i>amcntr 
s\ rollata ila un inipd/irnir bucare 

M e retato ail aprire il lr<-ei padre. 
Otto uomini in borphe»e. qualifiralio 
per aptnti. rcelnnidiuno la itin-rpiu di 
uno dei fipli del lr>ei. il quattorduenne 
Nazzareno, astic-urando ih<- lo avreb­
bero rimandato a c-a»B alle II 

Da <|uel momento il padre e la ma­
dre drl ragsito. Minora Ro»ana Pi­
stoni, (omini lavano ad r-<-cre as-aliti da 
«erir precu cupa/ioni , del resto più chr 
comprensibili, ddto che gli adenti non 
a l c u n o spiegato la rapione del fermo 
Iali preoccupa/inni n tra-.form,uano ni 
an«ia <enipr«> credente e infine in depu­
razione. allorché il le^ei. *i»ti> < he alle 
Il il MIO radazzo non aveva ancora fatto 

ca*a. *i dccidfia a telefonare 
al (ommi««ariato di lorpi^nattara e <) 
-x-ntiva rispondere < he di <uo figlio Don 
<i sapeva nulla. 

Ridda di ipotesi 
Dà quel momento è i omini iato Caftan-

noso peregrinare del Te«ei e della mo­
glie di commissariato tn (ommi<-«ariato. 
di caserma in caserma, alla ricerca del 
figlio. Al colmo dell'angoscia, con le la­
grime agli occhi, i due sventurati ge­
nitori si presentavano inline alla Que­
stura Centrale. 

Con suo grande imbarazzo, il dirigente 
della Polizia Giudiziaria dichiarava ai 
due genitori che non risultata il fermo 

Comunque il funzionario disponeva su­
bito la dirama/ione immediata di fono­
grammi urgentissimi di - ricerca a tutti 
i commissariati e a tutte le stazioni dei 
carabinieri di - Roma, nonché l'invio di 
telegrammi a tutte le Questure 

l.a notizia della misteriosa scomparsa 
del ragazzo «t diffondeva intanto nella 
borgata, suscitando grande impressione 
e dando la stura alle più svariate con­
getture. Ne ap"proBttavano i democri­
stiani per diffondere la voce che il ra­
gazzo era stato rapito dai comunisti per 
mandarlo in Russia Anzi questa voce. 
col pa«*ar delle ore. a « n m r t i sempre 
più vaste proporzioni. 

Si arnvnva a dire che in tutta Roma 
i ragazzi rapiti rrano 40. anzj ^0. anzi 
addirittura *<T e che il Capo della Mo­
bile aveva dichiarato che erano stati i 
comunisti a rapirli 

>i giungeva rosi alle ore J1 l a madre 
dello scompar-o non ce-sava dallo strug­
gersi in lacrime, ti padre «embrava in­
vecchiato dalla disperazione, l a faccen­
da sarebbe andata a finire chissà rome. 
la famiglia fesei sarebbe rimasta chissà 
per quante ore ancora nella più nera 
ongo-cia. sr ad alcuni giornalisti di .si­
nistra che. informati del misterioso t a»o 
avevano ini/ iato un'indagine per conto 
loro, non fo~'e balenata in mente la so­
luzione del problema: il Commissariato 
Compartimentale! I 'unico ufficio di Po­
lizia di Roma che. non dipenda dalla 
Questura, ma dirrttamenir dal Mmi-
-terti degli Interni! 

Spiegazione dell'enigma 
t proprio al Commissariato Compar­

timentale il povero padre poteva riab­
bracciare il figlio, tra la commozione e 
l'imbarazzo degli stessi agenti che ave­
vano operato il fermo in modo così 
poco opportuno II piccolo Nazzareno era 
-tato infatti fermato perchè aveva avuto 
dei contatti con alcuni minorenni facenti 
parte di una banda di ladri di mate­
riale delle Ferrovie dello Stato. Il piccolo 
lesei è risultato però assolutamente in­
nocente r del tutto estraneo all'attività 
della banda e *arà rilasciato questa mat­
tina alte ore 10 

Ma. si chiederanno a questo punto i 
nostri lettori, rome mai la Questura 
Centrale non è «tata informata del fer­
mo* Come mai in questo momento tutte 
le Questure della Repubblica ignare della 
verità, sono alla affannosa ricerca dello 
« scomparso »* 

Colpa drl burocratici-mo. rispondiamo 
noi \hbiamn detto, infatti, rhe il Com­
missariato Compartimentale è l'unico uf­
ficio di Polizia di Roma che aon di­
pende dalla Questura Centrale Rispet­
to-i delle competenze e ligi al motto-

t • Ognuno si faccia gli affari snm >. qnrlli 

della C'entrale hanno mandato decine e 
decine di fonogrammi urgentissimi a tutti 
i Commissariati di città e a tutti i 
Carabinieri, ma non si sono neppure so­
gnati di fare una telefonata al C 

• mentale 
. ompar-

Il processo Kappler 
f Con ( m u n t o n e d a d a J. pag.) 

c o i m p u t a t l d i K a p p . e t . a>tri per eli è 
g i à processa t i per lo ste&so c r i m i n e . 
c o m e K e s s e l r i n g . M a e l t z e r e Mac-
k e n s e n . la cui p o s i z i o n e , del recto . 
non è ancora ch iara a h e a u t o i i t à Ita­
l iane . 

Dal e 18.13 a l le 21.15 è «tato q u e ­
sta volta ti t r ibuna le in Camera di 
c o n s i g l i o . E. d o p o tre o r e . ha a c c e ­
duto alla tesi d: l la d i f e sa , a n n u l l a n ­
do la p u m a c i t a z i o n e d e i testi e or­
d i n a n d o n e una s e c o n d a , c o m p r e n ­
d e n t e 1 n o m i di a l c u n ) ufficiali , c l ic 
e rano s tat i r i ch ie s t i . E' s t a t o escuLSo 
il e l i m i n a l e A n t o n i n i (quel lo c h e 
t e n t ò po.'hl mes i fa di far e v a d e r e 
G r a z i a n l . B o r g h e s e e lo s t e s s o K a p ­
p ler ) ; per 1 t i e g e n e r a ' o n i t e d e s c h i . 
s e al t r ibuna le p e r v e r t a qua lche c o ­
m u n i c a z i o n e urTicalle. s i vedrà in s e ­
g u i t o . . . 

II p u b b l i c o , c h e . n e ! l u n g o i n t e r v a l ­
lo . a v e v a p o t u t o r i en trare nel l 'au a. 
é d e u i t c l e n t a m e n t e , c o m m e n t a n d o 
c o n paro le a s p r e , di d e l u s i o n e e di 
i rr l taz lon? . il r l - u l t a t o ben magro di 
ques ta pr ima u d i e n z a . 

R o m a u n s o g g i o r n o il p i ù p o ^ i u i -
Ic s a l u b r e e c o n f o r t e v o l e . I C o m i t a ­
ti c o n U . n o in fa t t i di p o t e r rpd l i z -
z . r e n e i l a n o s t r a p r o v i n c i a c o l o n i e 
p e r 2 000 b a m b i n i , d a n d o a s s o l u t a 
p r o c e d e n z a a l l e c a t e g o r i e g i u s t a ­
m e n t e r a c c o m a n d a t e n e l l ' a p p e l l o 
d a l l ' E s e c u t i v o d e l l a C a n i d a d e l L a ­
v o r o . 

L a S e s i e t p r i a d e l l e C o n s u l t e P o ­
p o l a r i h a i n o l t r e d i c h i a r a t o di e s ­
t e r e p r o n t a a m e t t e r e a d e p o s i z i o ­
n e d e l l a C a m e r a d e l L a t o r o t u t t o 
il s u o a p p a r a l o o r g a n i z z a t i v o p e r la 
c a m p a g n a di . so l idar i e tà p o p o l a r e 
c h e la s t e s s a C u r e r à d e l L a v o r o 
h a p r e r . n n u n c i a t o p e r la r a c c o l t a 
di f o n d i . p r o - c o l o n i e . . . 

A n c h e il C o m i t a t o P r o v i n c i a l e 
d e l l ' U n i o n e D o n n e I t a l i a n e ha D r o n -
t a m e i . t e r i p o s t o a l l ' u n i t 0 d e l l a C a ­
m e r a d e l L a v o r o m e t t e n d o a d i s p o -
s i z i o n e d e i f ig l io l i d e i d i s o c c u p a t i 
m i l l e p o s t i N a t u r a l m e n t e i p i c c o l i 
d e b b o i i 0 a p p a r t e n e r e a l l e c a t e g o ­
r i e a l l i b i l i d a l l a D i r e z i o n e P r o -
v i n c a l e d e l l a A s s i s t e n z a P o s t B e l ­
l i c a . 

I s u d d e t t i post i s a r a n n o r i p a r t i ­
ti fra l e v e n t i c o l o n i e e s t i v e ( 1 0 
d i u r n e e 10 p e r m a n e n t i ) c h e il C o ­
m i t a t o i s t i t u i r à ne i p r o s i m i me^i 
e s t i v i , i n a t t u a z i o n e d e l p i a n 0 a n ­
n u a l e d i a . -^ktenza ai -bambin i p i ù 
b i f o e r c s : d e l l e b o r i i a t e p e r i f e r i c h e 
d i R o m a . 

A b b i a m o n o t i z i a di a l t r e i n t e r e s ­
s a n t i i n i z i a t i v e c h e E n t i e p r i v a t i 
s o n o in p r o c i n t o d i p r e n d e r e p e r l a 
s o l u z i o n e d e l p r o b l e m a . T e r r e m o 
t e m p e s t i v a m e n t e i n f o r m a t i i n o s t r i 
l e t t o r i . 

Il convegno romano 
M i a stampa comunista 

Domenica alle 9 nella sala della 
Serione Ponte-Refola, in via drl Ban­
ca di Santa Spirito n: 4t. avrà luogo 
il convegno romano della stampa co­
munista. 

Alla riunione devono partecipare I 
dirigenti delle setioni di Roma del 
Partito, i segretari « I responsabili 
delia propaganda • della diffusione 
stampa delle sezioni e i compagni del­
le redazioni dei pia importanti pe­
riodici del Partito. Interverrà il com­
pagno Pietro Ingrao. direttore de 
•< l 'Uniti ». 

Il ronvegno sarà aperto e presie­
duto dal compagno Aldo Natoli. 

Lutto 
Ieri m a t t i n a al le a. i m p r o v v i d a m e n ­

te d e c e d e v a ii t i p o g r a f o H o d « Ri­
n a l d o . p a d r e de! nos tro c o m p a g n o d i 
lavoro Mar io . 

I! d e f u n t o lasc ia ai s u o l figli una 
ered i tà c o s p i c u a in d i r i t t u r a m o r a ­

le. f ede a d a m a n t i n a . 
Vada alla d o l o r a n t e sua c o m p a g n a 

<JÌ fiS-i e d a. nos tro caro Mar io la 
s p i e g a t o n e deMa noatra s o l i d a r i e t à 

nel loro a t roce do iore . 
I funeral i s i s v o l g e r a n n o O R ; I a e 

o r e lO.yo. p a r t e n d o da'la su.- a b i ­
taz ione . in v ia La S p e z i a >, -« 

FROVI'E 
IOUCIUTIW 

TOI'OUKK 
K ' E t e c u t l v o P r o v v i s o r i o ilei r t o n ­

te P r o v i n c i a l e de l l e P u b b l i c h e 
\ m m i n I s t r a z l o n l ha Ieri t e n u t o la 

sua p r i m a r i u n i o n e so t to la pre ­
s i d e n z a de l l 'un . T. S m i t h . •:• s ta ta 
presa in e s a m e la s i t u a z i o n e o r g a . 
n i z z a t l v a del m o v i m e n t o e s o n o 
s t a t e d i s r u s s e le l inee Reiterali de l 
p r o s s i m o lavoro . 

Per c o m p l e t a r e r a z i o n e da s \ o | . 
g e r e si è c o n v e l l u t o di con\oc-are 
I r e s p o n s a b i l i di lu t t i I Frant i 
a z i e n d a l i per lunedi 31 e.ni al le 
ore 18 in s i a G r e g o r i a n a 34. 

Ciò a n c h e In r a p p o r t o al la par­
t e c i p a z i o n e a l le m a n i f e s t a z i o n i c e . 
l e b r a t l v e del la R e p u b b l i c a Assa le 
per li 3 g i u g n o . 

» * * 
t'O.N'M'LIK rol'OI.AItl RIOSM.I 
t u t t e le Consti te Popolari sono 

minorate per sabato tfl alle ore IX 
In Via Gregoriana S4. SI prega di 
non mancare. 

• * » 
SARVIO ALMI O R I . 17 sono Invi-

tati In Via Crigoriatu 54 I laritirl 
agricoli e gli avvoratl esperti In que­
stioni agricole. Sono paitlro!arnvrnte 
invitati: S. Capogrossi, r\ Calli. M. 
Volpi, R. Secondari. C. Montanari. I, 
Tagliaferri. Natoli, S. furt i , f. Roti-
roiil. II. Pirrongelli, S. Halsimelli, A. 
Monaco, A. . S o m a l i . Iter liulcrl. M. 
Porhetti, I Sl.idrrnl. N. Carta 

I.I'NEIH' Sl.I.r OltK IX sono con-
v orati I lompagni: Antonurrl Pari. 
Angrlurci, Benedetti. lUriJi i l l . Piom­
bo. Briglia, Mosetti. Coen, Crntilini 
Si prega di non mancare. 

NON AVEVA DANARO PER CURARSI 

Tragico salto nel vuoto 
di un impiegato nevrastenico 

P r o f o n d o r a c c a p r i c c i o h a d e s t a t o , e h - m i n u t i , m e n t r e Io t r a s p o r t a v a n o 
tra g l i a b i t a n t i di P i a z z a V i t t o r i o la 
t r a g i c a f ine d e l l ' i m p i e g a t o q u a r a n ­
t e n n e L u i g i C o r a g g i o , a b i t a n t e i n 
v ia L a m a r m o r a . 11. 

Il C o r a g g i o , d i p e n d e n t e d e l l a P r e ­
f e t t u r a . era da t e m p o a f f e t t o da u n a 
g r a v e f o r m a di n e v r a s t e n i a , per c o m ­
b a t t e r e la q u a l e a v e v a d o v u t o s o s t e ­
n e r e fort i s p e s e in m e d i c i e i n m e ­
d i c i n e « 

Esaur i t i g l i scars i « s p a n n i , il p o ­
v e r e t t o a v e v a d o v u t o r icorrere a i 
deb i t i e la s u a s i t u a z i o n e f i n a n z i a ­
ria si e r a a n d a t a t e m p r e p i o a g g r a ­
v a n d o . A n o a d i v e n t a r e v e r a m e n t e 
cr i t i ca . 

ieri m a t t i n a , verso le o r e 8 30. d o ­
p o e s s e r e s a l i t o di c o r s a fino al s e ­
s t o p i a n o d e l l o s t a b i l e , c o n u n gr i ­
d o d i s p e r a t o ai è l a n c i a t o nel cor ­
t i l e 

11 p o v e r o s u i c i d a è m o r t o iti p o -

a l l ' o s p e d a l e . Egli l a sc ia n e l l ' i n d i g e n ­
z a l a m o g l i e e d u e b a m b i n i 

la rivalutazione dei salari 
ai poligrafici romani 

D o m e n i c a 30 corr. . a l l e o r e 10. a s ­
s e m b l e a g e n e r a l e n e la s e d e s o c i a l e 
d i tu t t i I pol igrafici e car ta i r o m a n i . 

La S e g r e t e r i a c e n t r a . e r i ferirà s u ' -
l 'a t tua le s t a t o d e l l e t ra t ta t i ve per la 
r i v a l u t a z i o n e d.'i s a l a r i . 

ERA LA PRIMA VOLTA CHE GUIDAVA 

Lanciata l 'automobile 
non riesce più a fermarla 

* t 

• • Un povero vecchio è finito all'ospedale 

T E A T R I - CINEMA - RADIO I 
• Jl piccolo gigante. | riesce ad interessare abbastanza k> *pet-

tatore. come accade :n genere per t fl.tti 
rhe fanno leva «u elementi di esteriore 
-motivila. _ , 

Teòtwal di Uiiiwg 

• C'è via stato un Olm con questo titolo. 
nsl 1933. interpretalo da Edirard G Ro­
binson che vi Impersonava la parte di 
un feroce gangster tn vaoaiua e. quindi. 
disposto a «offormarji piuttosto sug'.i a - , 
»p»ttt rosei della vita che ?u quel» neri , n «Gran Festival del perdonarti di 

Fu quella un» delle più s p i n o s e paro- "*™f » * una raccolta di cinque d s ' e n : 
•die dei film dt gangster* e. se qui lab-1* 1 "" 1 " 1 1 d " • m**° » d» HollT^**!. appar­

i a m o ricordata, non e perchè II Herala ' " , n f n U • u > diverse « s e r i e » tn cui da 
« ie int* *dier«« si rifaccia, almeno c o m e l " ' m P 0 D » n * T h» «uddtvtso la produz:o-
spunto. al predecessore «non ha con q u e l - ! 3 * d M Pf«Prt stabtltm<*mi II programma 
Io 11 menomo punto dt contatto), ma [ «™™Pr<'nde 3 cP:uto». 1 tPapenno». 1 
»oio per notare come questa ennesima I •p}PPO» <" Pio dlvert-nte) e le cstrrnet-
eaibirione di Gianni e Pinotto manchi di ' t r > - b i n a t i tra 11 193* ed ti 1942 

W-' 

fe-^ I l 

Messi insieme, questi cinque di .vem «nt-
mati costitafecono uno spettacoV> dt una 
ora particolarmente t*ne «cretto al Più 
olecoll. ma rivelano comrmporaneamtite 
t'iti» la meccanicità con la quale ormai 

QU amanti di Venezia, ;°"nr7 ?•""• « «'*>' «^metrar* 

originalità perfino nella scelta del ttto'o 
Il reato è tutta una ripetizione di ver-

' eh te trovate e di ancor più vecchie bat­
tute. d'effetto molto fiacco 

Questo film, che si dice ispirato al 
HgfZi «Documenti Aspen» , dt Henry James. 
# A ' r a c c o n t a una di quelle storte fantastiche 
, À ^ ' - ed ossessive che attualmente ti cinema 

• americano sforna a centinaia ogni anno 
.-'•- mi caao specifico, s i tratta dt una fan-
f du l ia fiali» doppia personalità che t'in-

WE* 

;•; ,'-. - t e r n a t e dapprima interessato e poi solo 
'' " tenttiaemalp di un giovane editore ame­

ricano guarisce dalla periodica fissazione 
ai credersi innamorata dell'uomo che già 

!(f.I fu l'asmaate della propria sta ultra cen-
] £ £ « n a n a . 

*»>&<* L'atione è ambientata a Venezia ed e 
iCSa Inutili» dire rhe e un» Venezia fa!*», tran-
f^% m e*« tMgll « t e r n i panoramici interca-

' lati ocni u n t o A r*artr ciò il film - tn-
tarprrtato da Rnatrt Cumuline» e Susan _ _ 

m • a j w a r t a dirette te M a n i a Oakal — U à i a : Fsari 4» «itll» a v a 

UÀ* l : • . 

1. e. -
. T E A T R I 

AITI: rana. KiSlsi-Rsgai «re 21: • T t t -
«•• v»-̂ » l'tip*'* . — ELISEO: c««a fne:-
Va<-»;-T-*ri. «re 21 : . L'anni !» 1w>vTl« » l i 
»irt« . — |mntO: r*a>. %t*ml-t»U-Stt-.-
«arr». »j» 21 • . Et «Irrma» . — faLLE-
r»»fl. T»tò. «re 21 : . f*>r» css rslt» il 
ansa* • — OfEIA: »:» 1»; Trarerts «hret'/i 
«si m Jsntui e Valletti eoa U mrrr*-'^*-
n t i e i i l'.t.Ir. Rs<l.re - flATTIO IDliTAiri: 
rt»a». Fsarolls. «re 17 30 21 1.V • Il r«-
SURI» i l . . — HEXA PSATI: iaaigrate 
ittsfirailsie. 

VARIKTA' 
A l a n t i : r«ias nv • I l a : Il a.« swrs-

tonera — AlTTEll: rsn» rit • I l a : la 
ville iti «Mtna — nTTWILlt: rea» n t . 

— u tata. 

t»a> r.t e Ala: La «ijjirv <#]> fsyelie 
- «AnOXI: r..a». r.v e t ! a : l'i 5r»i*e 
it«re i, F i j n !• — 5TI0T0: r«3? nv e 
Sia- I inj.T3.en 4*ìl <*-e*s» — F1EICTPE: 
<••»«». nv. e trntecem Fri»'»*'» — 1E1-
STSI: Orss fir.rU « I l a - Il ?.er.»i» i f i i ' e 
— IEALE- Or»» \tr.ru e I l a . <*> ri ,ti» 
>*« rr-wriT»' — T0LTB1S0 '»a^ >*rf:ie D 
f.»i'3i* e i l a : li E < m»s:jr:»r». 

C I N E M A 
C.srxt <•»» priT.rienisae l i r.-hn *»e EML: 

>sli la1»!'». F.*,sil.a*. ti**. E * i . «tersi-
*»- Qi-.r::i!e. Et<-fN.«r. X\l \ar;Te 

Attuari!: Il <|.IT*!V k ia/-» — Ainsd i t : 
•»Sj« uferalle e i»r. — A i n u * . I "3^ai-
»«j«»ri — Alla: r«?i<-sViai — Arcsltlnt: 

OGGI ai Cinema 

SPLENDORE-SAVOIA 

The wi.te ain-ors — Aaistaittri: Ta'?» i\ 
f i !* se — Asfis: Rnveastv »:rii-er« — Art-
Si l i : l!Ia«.<m. — Astir.i II aire 4 ej-Hi — 
Altra: U »f i«^n 4ei a.l iei . — it t i s l i t i ; 
RaSi'» R lì — A ( f i l i s i . Sanejltit.. «afflile 
— Atsssia: II <-»rr ere ^el r». n,-xp r:r. — 
IsrWnsi: «ìris F^-ivil A, Wili p **eT — 
t r u c l m i : I! Mire 4>r»>» — Capital : fili 
l a u t i ii tei*-» t — Csarnica. Iilittrau 
• .a tersa I — Cssrnickitta : \Vt<ct4 ai rre-
•ien tnjre—« co:.a i — Saraattlla: Isa! 
"r-1. — Ccattctllt: Tnjeri e vir.eu — 
Ceitralt: I! rome.-» iti re — Cut-Star: Il 
<»s.as:*re irl aare — Otti*: tllr^r, SST.-
u»:> — Cali (i IICSM: Il a.a ivveatiner* 
— Ctlissi . D»aae — CaUtstt: «.riPISI — 
Cam: II *i/v« 4«r» — Cristalls. Btaki — 
Dtlli Filli t : S.iaianre - Utili Mstcktri: 
Re is e«il.« — Dtllt Tittirit. TVasn <U 
6j!is Mi* «ìrsaai — Dana- Nel aire «Vi 
l a r i c i rra» >>a<am — Un: O^ell» clsese 
— Estnhst: Le Celle l i sce ai ira - Vea-
*»t:a AeJ VTe«i — Esctliiir: Il aire «"erVi 
— E s u l i : L'iFi'«-,ii«:e •t.-siiers — Ftntft : 
Virjaerita (Titti ex — Fl ia i i i i : il i n»I« 
W:sr'« — Ftlfirt: 5ua»!te e »fii i»i:e — 
Fattasi l i Trrri: Nr rii *a*u l i rasasti 
— Calieri*: L'iCni-.ainie «trailer* — Gialli 
Cesari: Awestsra • B>aViv — lasarfali: fa-
!ilerii» i n tersa » — h l a a i : loaìs i della 
ritti eei n i i a i — Iris: f«sti an'a l'irv». 
sire — Italia: l a ilkera erwre i Irw-klji 
— Ratsias: Il 4«anst*re <el atre — Mai­

nai: twestan — Mttrtwihta»: U 4t*u M-
'i *!>.ij«1i — Kalaru: Il *ier» fnn — 
XiwinuRjbM: u l s I- Cista l'tsMre: «sii B: 
' r ' 7 » J * w ^ ~ • " W » » : Tnjira segreto 

— Sti lai: Il aio i w n t t n e r t — M a n : 
i.iaS, - MMuIcfti: Mirra I! fMÌU - Mya-
r:t: filiriiM uveatari — Orto: I frittili 
kiramiinff — attiri n i : flit-. <ia«r» — 
P i l i n i : Il enmere d»l r* - Pilntrrss: A». 
raitaia • Btaaaf — FaiaH; U acitavi 

ir. a:!i»n — Platitirìt. y*iv.»nr Ternani 
- Mista Mani: P.tortfc;» — Pilittaai Mtr-
|irrifl U>*iifnr Veriitai _ Priait i l l i : Il 
i n r : a - j i « e aa i f ire pnvita — Milrii: 
L"«a»ra «ell'iltr» — fmiriilll: t iai v»r<i 
- ftirisitta: . Xike* eitv • . «re IT 19. 
21.t."» — i t i : *'<evejlii*ii if*<-'.t> — l i s i ti: 
I f-avlli tinaainff — tir i l i : • Le h aarke 
«r^l.ere 41 IWer . . «re 17. 19 3». 32 — 
l i s i : Mi<*aaeIIt - Zianri — l i s a : Li sit-
Ujlta e vsr-eti — I t i i t t : Dvas» — Sila 
Cianiti: V*.j!-ia» v.vere — Jll ir i i : T i m i 
e Is ijflass Leoasr^a — Sila Vaiarti. f-Mao 
ili fa!a:a» -* Saint Minjkrrìta: li «are» 
«"or» — Sartii: La «Vma 4t taella s»t> 

— S a m l i i : n i-arali» h-nn. _ Spiatori: 
Li 4 A I H 4i anelli t«tte — Slatita: 5asrri-
J*i '" — Itftrei itaa: I e«a^ai*1it<n — 
Tritali: Tasirn — Tritati: II corriere He! 
t» — Tessili: (Kirtir.-e ailejetto. coaa M»-
n» LitilU — TMtn Afrìlt: Triti--» «earfi 
— Tittirii: Giani • Puittn t HMlv«e«4. 

R A D I O 
RETE I0SSA — t n l l . M : Orcbestn 

Frifii — 12.25; Ctusi l — H.17: tr-
ckestri farrfci - 14.05: Rital aWiril 
- I«.3i: Catrert» — 17: Catctrta i l i -
fitiea — 18 30- Cinet 4i Itila — 1t: 
Storii 4t!li letteratira i*al. — 19 48 
Orrseilra «t;elitt - SI.10: Stata laviti 
- 81.40: Stleiiaat 4i «sereni — 22.15: 
rateerti - » . 4 0 - Dal Teitet T«r4i 41 
Firean: • Il tirila itaiacrata *. • 
- RETE AIZIRKA — Ore l i : Dal naw 
tari» fMtjraEM — ISS4- Futu i* irti-
latti — 17: Teatra Fapolara: • CMettt • 
- I8.SS: .Multai t ««Mia I t l ta i ra 
- 10.S0: Il eaiteasonttn — 10 40. Ma-
tira 4t l i l ln — 21.10: Oaan lirìrt. 

U n p a u r o s o i n c i d e n t e a u t o m o b i l i 
s t i c o è s t a t o p r o v o c a t o ier i s e r a 
d a l l ' a v v e n t a t e z z a d i u n g i o v a n e , t a ­
l e C a r l o R a i m o n d i di 18 a n n i , a b i ­
t a n t e i n v i a P a o l o P e r u t a 24. 

Il R a i m o n d i , s a l i t o su u n ' a u t o l a ­
s c i a t a i n c u s t o d i t a i n v i a C a r l o B a ­
r o n i e la m e t t e v a in m o t o , l a n c i a n ­
d o l a a c o r c a p a z z a s e n z a p i ù r i u s c i ­
r e a f e r m a r l a . T r a i l fuggi.- f u g g i 
d e i p a s s a n t i , l ' a u t o d e s c r i v e v a u n a 
p a u r o s a t r a i e t t o r i a a z i g - z a g e f i n i ­
v a . c o n g r a n f r a g o r e d i v e t r i i n ­
f r a n t i e d i m e t a l l o a m m a c c a t o , c o n ­
t r o u n a l t r o v e i c o l o i n s o s t a . II s e s ­
s a n t a t r e e n n e A l v a r o C a r m e l o , c h e 
s i t r o v a v a i n q u a l i t à d t c u s t o d e a 
b o r d o d e l l a m a c c h i n a ' i n v e s t i t a , è 
r i m a s t o g r a v e m e n t e f e r i t o a l la t e s t a 

Xnt i i erone d e n u n c i e 
&4>r U scaldar» aJr.laiCT.ff 

Entro la giornata di orai , «econdo 
notizie da fonte b*ne informata, la Squa­
dra Moelie fornirà alla stampa un primo 
comunicato relativo alle indagini condot­
te intorno alla «coperta di un gratis.»rmo 
ccandalo all'Anagrafe. 

L'inchiesta ebbe inteso giorni or sono. 
allorché un bor fg j la iore . arrestato tn 
riagram*. fu trovato in possesso di due 
carte d'ldent,ltà intestate a nominami 
differenti La rosa non sarebo» sembrata 
Dot rosi straordinaria e non avrebbe dato 
'DOTO aria scoperta drl lo scandalo se. ad 
an attento esame da parte dei funzionari 
Inquirenti. 1 drte documenti non fossero 
risultati • perfettamente In rettola » 

Sembra nn paradosso, epp-.rrr * cori-
I due doctnnentl « non erano falsi ». vale 
a dire che non erano stati fabbricati al­
la macchia 

Delle Indirmi fa Incaricato 11 doti. V a ­
rerà dell» Mobl'e. Il qna'e. tn rapo a 
oociti atomi, rtusfl a «coprire > respon-
<abiH del ]o<ro traffico Si tratta di dite 
avrenttrle deil'Anarrare. madri di ramt-
rlfa In cattive rondiz'onl finanziarle, ehr 
hanno ceduto alta tentazione di rimedia­
re In qualche modo alle ristrettezze ed 

Numerose persone the si sono forntte 
di fal«t documenti tramite le due avren­
ttrle sono r!A state seooerte e demmrtate 
r.< PoMela si trova n*rA neirimbtraxTan-
ti 'e anrostle econoralrh» familiari 

Bonella "non r o m p i m i 
ragìtazione degli studenti 

U Mmivtro drlli pubblica utruiione h i 
ter» diffusa, stazi prender! latrtimeritt 
•oi i t ieae, ani verrioat uffirion «ull'it»-
tasiaa* «tali fraétatà a a i v t m u H 

Per Go.iclla non ejiite almn morivo che 
ciustifichi l ' i rm/ ionr II c*ontnbuto — di­
ce Goccila — «r» nato orcrivto eoa un 
decreto del febbraio «corso e eli »<udcnt.. 
Sii ti momento drll* m i eliborvi:r>ie. eb­
bero modo di fare icccinrc alcuie modi­
fiche in loro favore. 

Gonellj non ha «piceno pero la racione 
ocr Cdi l'ef:cnv:Onr del contributo alle 
Univcrviti meridionili «u «tato decito tu 
b-to dopa le clrzior.i. cnainni inrnir a 
tutte le eromrnr fatte relli campi-na elet­
torale d'i rror>«Zif.di<ii democnvtiam e 
ve non indn-'O errili, da lui penoml-
mente 

F iht via aue :t. tritcuraia di l l i irnidar 
4if5co<a. IJ 'Mzioite dell'aeitarior.e bau» 
a d'ncrttnrlo in fitto the. i j m in «cope­
rò di «udenti di NIDOIL. Bau e Pilerrni 
cv«i voro riuvviri a vtrjppare co id i / io - ì 
favorevoli the modibcano oote«ol*ne-;te IJ 
•mprovv:*j deciuore ffovernatixa 

Non retta a'Iora che ciud'«are i fattt-
da UT lato nn Minimo che. c o p o i r j w 
delle eaor-n difficoltà cor mi decine di 
«niicliaia di «tudrnti r-e«coro « eniiteiervi 
aali ttsdi. «lec'de per conto «no di aczra-
vare ancor pia auel'e diff-colta. minac­
ciando eh «lueVnti pia poveri di venire 
per forza di c«ve e«trorie»»i da'le Uiiver-
vità. e daH'al'ro usa catecona di tiorjn* 
che. «ouerati dilla *o! danerà VITI delle 
ortanirzi/io-ij dei lavoratori, per ti lvi-r 
le poivibilita di a-Jare i t i r ' i -ìr'li ut» 
deve affrontare la re«i»ter7» di un Govrrno 
ir.«en«ibile ili et-eenae popolari. ' 

C O N V O C A Z I O N I D I P A R T I T O 
stnfio 

Gli ij it prop. fh addetti ilimpi i l i com-
miijieni di diBctiett delle >e<.nm Tonp teli,. 
l'oana Olinpit. b'iiiluiji. Fnrie \utfl.o. Prv.. 
Preaejtino, l'nmaialle. Tn«r ilaaa jnvn tor-n-
rati nelle ruprit ve *el: alle n.'e 19 30 In­
terverrà «a allni'U delli lederai w 

II anatri ai giugni .ri dlenlirir. f,»\ s i­
lfio e ia venditi tire-,o il | US. delti Fe-
•!e.-n one. 

antiltrrotrinvitri: lateriellulare i l comjl»n 
alle IS in I ederaii'oe. 

La csmmiuiaii di l i vira dell iaterrellnUri 
STF.FF.R i l le lfi in federinone 

I.N.r.S.: i rnaiiiit, d.rettivi d»'l» r'II'j'a 
delle *tii ài Roma « (entrale alle 19 in Fc-
deratioae 

Fitltl ifriioiicat: l'iaierrellulire lemmimla 
alle 17 in FrderatiAne. 

Grappi pratiiion eioiai i t ì : alle lé.sn s i l i 
<»v l.ud.vt «• ir..r«/> d'Italia) 

SEZ. UTISO METE05IO. s t i m a alta 20.30 
« i n a l i t i t t c c a l i di Siniae. Iatmtrri il 
camp. A. Natili. 

Li camaiisirst Icaniaili dill'aBicil pn* 
visti» tVr \% ir Fe.fr'ii .ne 

lltTXIOai WTERSEZIOKtLI PELLAT7IT0 
6I0TAKIIE 

TLIII «li a't.vi«ti g.nvaa: e raijirz' e 1« 
r03m.*v om T.IH.IIII delle -e<;E«iti CIK-31 
deiSiE-t partee.Mre i l r«np>:« tUr rinn-osi 
iater<ei-A3iIi dell'attivA n."'an.le r^»-cai«'a 

o w i . 5tP.tTn yj> tij.F: ORF IP 
Tftticcti. Iiuìtrttt, G u a ' u l m t . Dossi 

Oliasi!. Kialmrdt. Sia Saia ipn-»n U «•-
r>one Te-ta-rm a.ai'a Espira ÌF< t» 

frati. Ctlsist. Miniai. Triialali l u t a 
O-r-.n !i «rt.nar Pr»«. va fnli ri- E »a-
to -V»-Fl -

Cavillterrri. Aartha Fnoavill i . Tirlt A«-
rtht. TilU Asrtlit. K n t i Mini ipr'.-n v 
•fi-imr P^av Rrrj.ti. r i Rnrb d' 5 S>-
r.'i» »Ji 

natltM IWMEMrt Vi ALI E ftRF <> 
9i>irttt. Girtitil l i . Itsrtatiti . Ostia Lidi. 

Os!it Patii. Acilia ^re»»" la «rinae 0»! »a*«. 
via H l'i-a-» R-m» t i . 

I* r ss r.3, . i ; n ; n ;fe«.»d»*e da «1515^1 
d*|!i Tn-aa v< ose faviaile delìa l# ! i rn n » . 
^ e * i 3 j « - " V 

R I U N I O N I S I N D A C A L I 
Dipendesti ì n p m t spHtnii i t •f»<?-r'a-

•iri. <y-j. «re 19. Cd L 
Pranisiti i i t i l tmtTiaritri e w.'nt». i'~r-

n.'t 30 nt* 9 r.seai l?p » 
Caasiti i isi i s t m i l i r i s m i , «>=»i -1 Vi 

«re 9. v.i tadrei fMr 1. M 
Sttccatan a ttraatan. f»=ra <a V) *r> 10 

CdL. 
Dipridnn t t i t i l i s a t ì I m i h .«i^'r 1. d*-

»ei ra Vt »r# 10 10 C d L 
Dipridrtfj faratui d<vaeiu-« Vt •:» 10 

r d i . 

OGGI » GRANDE PRIMA .. ai CINEMA 

EUROPA e GALLERIA 
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Capitalismo 
messo a nudo 

Non vi era finn ad ora in Italia 
una documenta/ione elio mostras­
se l'anatomia del capitalo finan­
ziario nel nostro Paese, 1» servisse 
Hi aiuto a spiegare certi fenomeni 

riatolcjfe'ici, (IcH'utoiKuiiia italiana. 
p sue particolari svolte, i suoi 

orientamenti politici. L'analisi del­
la struttura ecoiiomiia del Paese 
alla lino della teoria marxista-
leninista forniva sufficiente mate­
ria per la • individua/ione delle 
cause di avvenimenti vicini e lon­
tani della nostra storia. Ma non 
fiemprc era possibile suffiagnre le 
tesi con notizie esatte al milli­
metro. Vi era pur seiupie qual­
cuno, professore di chiara fama 
ed esperto nepli affari di qualche 
società industriale, che saltava 
fuori dalle colonne di questo o 
quel quotidiano a dire: < Ma voi 
che parlate di monopoli imi chi 
ce l'avete se in Italia di mono­
polio c'è solo quello dei .sali e 
tabacchi? L' elio cosa volete na-
7ionali / /are se l'Italia è stracn-
rica di na/. ionali/ /a/ioni e lo Sta­
to minaccia con il suo troppo 
potere finanziario lo sviluppo dei­
tà libera ini/iutiva? >. 

Amenità di questo penere Ut 
fono saltato fuori parecchie du­
rante questi ultimi tre anni: da 
quando è ricominciata sul terreno 
lepale la bitta elicli operai e dei 
contadini e degli strati d'avan­
guardia del medio ceto impren­
ditore contro lo strapotere del 
grande capitale di cn*»n nostra. 

Adesso Ulular, in uno studio di 
400 pagine che vuole essere solo 
il primo di una serie, fornisce una 
documentazione minuziosa sulla 
< organizzazione del capitale fi­
nanziario italiano >, dove la sua 
struttura monopolistica risulta da 
cifre, modelli, nomi e paradigmi. 

Il libro traccia la geografia di 
IR gruppi finanziari che control­
lano circa 624 società. I.a mag­
gior parte, cioè, di quelle che 
hanno un peso determinante nel­
l'andamento della nostra vita eco­
nomica. Apparentemente oscura e 
monotona ail una prima lettura 
la materia di questo studio si fa. 
con una pur breve consuetudine. 
familiare e appassionante. 

Quando avete superato l'imba­
razzo del primo contatto siete 
davanti, per così dire, ad un ro­
manzo. 

Ciascun capitolo fa una breve 
storia di uno dei 18 gruppi, dnl-
Plfi-Fini alla Falck. dalla Bom-
briiii-Pnrodi-Dclfino alla Pirelli: 
ne elenca le e partecipazioni > e 
cioè le società che ciascun gruppo 
controlla: ne descrive gli azioni­
sti, quelli cioè che essendo inte­
ressati o possedendo uno dei 18 
gruppi sono interessati o posseg­
gono un numero stragrande di 
altre società. 

Prendete i Falck, ad esempio: 
nominalmente sono proprietari 
solo del T> per . cento delle 
« Acciaierie e Ferriere Lombarde 
Falck > e di un 7 per cento delle 
azioni della metallurgica < Fran­
co Tosi >. Ma la Falck a sua 
volta possiede la maggioranza 
azionaria ili altre dieci aziende 
(tra cui la Tosi) grandissime. 
grandi, medie e, attraverso que­
ste, ne controlla un'altra decina. 
Kcco così determinato il capitale 
complessivo del gruppo Falck in 
una cifra approssimativa. e va­
lida in lire 1047. di 2.256.000.00» 
e di questo capitale hanno arbitrio 
poche persone; una famiglia; set­
te individui. 

A rendere più evidente il siste­
ma, dopo ogni capitolo una specie 
di piantina localizza molteplici 
interessi: al centro sta il capofa­
miglia; intorno, a raggiera, sono 
accucciati gli azionisti, le pro­
prietà e le partecipazioni del 
gruppo. 

Talvolta lo schema (Infitta fit-
tis-imo: è quando ci si addentra 
nella giungla dei ' grandissimi. 
Edison. .Snia, Fiat, Pirelli, e La 
Centrale »... 

Dovete abituarvi all'idea che lo 
Tfi-Fiat si interessi dell'c Acquisto 
e vendita o c r c i / i o galleggianti >. 
della < Tipografia Editrice Torine­
se > delle «Attività Farmaceuti­
che affini >, delle t i r a n n i e Elet­
triche S a v o n o i >. degli olii e degli 
alberghi, del cemento e dei re­
frattari, della pe-ca e della agri­
coltura. E sapere poi che la fa­
miglia Aenelli non è proprietaria 
della Fiat ma drll'Ifi «Istituto Fi­
nanziario Industriale): ed è Tifi 
che è proprietario della F l i t : il 
quale Ifi. M« detto tra parentesi. 
ha apparentemente meno capitale 
della Fiat. Comunque, a conti 
fatti, gli Agnelli controllano tre 
società e un capitale c o m p l e t i v o 
di nove miliardi e mezzo di 
lire 1*>47. 

A poco a poco le figure si riaf­
facciano una, due. tre. decine di , 
l o l l e : una cinquantina di nomi 
ricorre in qua-i ogni gruppo. 
ogni gruppo ricorre in ogni ca­
pitolo poiché i legami tra una 
hoìtìine e l'altra sono ben saldi. 

I Borlotti e i Feltrinelli, i To-
Tiolli. i Trcvcs i Colombo, i Mot­
ta. i Marchi, i Gaggia, i Crespi li 
trovate nella Edison, che si inte­
ressa di elettricità di gas di ac­
quedotti di ferrovie di banche di 
metallurgia e di mille altre cose. 
e nelle Strade ferrate meridiona­
li, che con le strade ferrate ha 
poco o niente da spartire ma che. 
in compenso, controlla sei miliar­
di e 530 milioni di capitale e 

-trentun aziende, le piò disparate. 
Li trovate nella Meridionale di 
Elettricità e nella Pirelli, nella 
Italccmenti e nella Finsider. 

Volete un esempio? I Crespi 
. tono saldamente attestati nelle ca­

pogruppo Adriatica di Elettricità. 
Strade Ferrate Meridionali, Edi­
son, Idroelettrica Piemontese, Ital-
cementi, Pirelli. Snia. 

FT sempre i Crespi, fanno ca-
fxflino da mia decina di altre 
eocieta minori (intendendosi per 
muori Mteadt f otite eoa aaeaM 

miliardo o 300 milioni di capi­
tale) pur tiasctirandn il comples­
so editoriale del « Corriere della 
Sera > e le immense tenute. 

Non vi sono prefeienze per set­
tori d'attività: ['importante è ave­
re < pacchetti > un po' ovunque. 
in posizioni solide. Criteiio. que­
sto, particolarmente caro agli 
amministratori dei boni del Va­
ticano che vediamo (onipurirc con 
partecipa/ioni più o meno forti 
in-tutti i gruppi non eselusa In 
Finsider, la holding che partico­
larmente atteso, nel periodo fa­
sciata. all'attrezzatura bellica del­
l'Italia. 

Libera concorrenza, libera ini­
ziativa, libero scambio: la t geo­
grafia descritta da Radar non la­
scia posi» per questi bei nomi. 
Sono diciotto gruppi che hanno 
in mano tulli i «ettoii produttivi 
e sono una cinquantina di fami­
glio che posseggono quasi tutti 1 
diciotto gruppi. Poiché non con­
ta avoie il 70 por conto delle azio­
ni per roggoie lo sorti di una di 
queste holding. Un 23. un 13 an­
che un 10 per conto può bastare 
se tutto il ro->fo è diviso tra mi­
gliaia e migliaia di medi rispar­
miatori cui si presentano alla fine 
d'anno perfetti bilanci, perfette 
relazioni, perfetti verbali donde 
risulta la più perfetta linea di 
condotta. 

Il libro naturalmente, anche se 
trascura il più possibile ogni su­
perfluo commento, ha destato 
la più vasta indignazione nella 
stampa della Coiifiiidustria e si 
è perfino gridato allo .scandalo 
perchè sono stati Tatti i nomi e 
gli indirizzi degli azionisti. Il 
e Sole > ha scritto che questa 
pubblicazione costituisce * un co­
stume che è da sperare non fac­
cia proselitismo > nella editoria 
italiana. Segno che Radar ha col­
pito nel segno: riodo le risate che 
si faceva, (piando ancora stava 
radunando con grandissima diffi­
coltà nomi e cifre, pensando al 
doloroso stupore degli < studiosi » 
della Coiifiiidustria, e all'ostraci­
smo cui avrebbero subito grida­
to. A me. ingenuo, che chiedevo 
un fio' più di fiducia nel buon 
gusto della scienza borghese. Ra­
dar recitava le frasi che, a distan­
za di quattro mesi, i quotidiani 
ufficiali del < mondo degli affa­
ri > hanno puntualmente scritto. 

Iti conclusione. <è un lavoro 
accurato per quanto è possibile in 
un mondo capitalistico in movi­
mento e geloso dei suoi segreti. 
ed è un lavoro che certamente 
interesserà tutti gli italiani >. Così 
ha scritto Antonio Pesenti nella 
sua prefazione: è un giudizio e 
un consiglio. 

ALDO TORTORELLA 

Cittadini democratici americani m anìfestano presso la Legazione et Ionica a Nuova York per esigere 
la cessa/ione dei massacri fascisti in Grecia 

UN'ANALISI TUTTA AMERICANA DEL NAZISMO 

Romanticismo tedesco 
in maniche di camicia 

Uno scrittore americano tenta, con grande gioia del fabbricante 
d'armi Krupp, di addossare a Wagner la colpa del nazismo di Hitler 

Prima di ogni altra cosa un pro­
fessore americano, quando scrive le 
sue opeie. pensa a non allontanarsi 
dai metodi dei giornalisti ameri­
cani. 

Cesi in questo libro di Peter Vie-
iei-k. ..Dai romantici a Hitler... po­
co fa tradotto per Einaudi, sem­
brerebbe che tutta la cultura del 
Roimuticismo. 111 Germania si sia 
ridotta a preparare arsenico per le 
ricette naziste. Fichte e Novalis e 
Wagner e il fatisi di Goethe — ac­
cumulo noni anch'io, in stile ame­
ricano — diventano per Viereck 
p^co men0 che i responsabili del 
totalitarismo hitleriano e ' del raz­
zismo di Rosemberg Avrebbero ri­
svegliato il guerriero assopitosi a 
poc0

 a poco nelle foreste di Armi-
010, l'uomo della Germania barbara 
che secoli di cultura .- occidentale .. 
avevano soltanto nascosto. 

E' una tesi che il Viereck gestit­
ile con documenti ed analLsi molto 
utili, interessanti, pieni di sugge­
stione. anche se gli spunti iniziali 
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IL M O V I M E N T O GOLLISTA S O T T O INCHIESTA 

De Gaulle sta studiando 
la tecnica del colpo di stato 

Malraux ha abbandonato la penna e fa il " nichilista „ con il danaro del padronato francese 

PARIGI, maggio 
La IV Repubblica ha mosso i 

pruni passi avendo De Gaulle 
vome tutore. / .- quadri ~ della IV 
Repubblica, i suoi ambasciatori 
generali, ministri, i deputati del­
l'Assemblea Consultiva di Algeri 
furono nominati da De Gaulle, 
dopo C'-ser stati vagliati dalla 
DGR, la polizia segrcìa aaudi-
sta, ' diretta da Soustclle, che è 
oggi segretario generale del RPF. 

Nulla di strano • quindi che 
l'- eiiiourae/c - di De Gaulle sia 
composto in gran parte di avven­
turieri, di - fascistizzanti A» e so­
pratutto di uomini della Cagoule, 
cui appartenne lo stesso De Gaul­
le. L'alterigia di De Gaulle lo 
rende antipatico alla grande mag­
gioranza dei francesi Dal suo 
sguardo traspare un implacabile 
disprezzo degli uomini; forse, 
l'aspirante dittatore ne ha biso­
gno per sentirsi - (ui * imiiifnsa-
mcntc grande, e ciò spieghereb­
be pure il fatto che egli non pos-

~sa~ tollerare accanto a sé che 
delle creature dalla schiena fles­
sibile. - ' • - -

.Anche nei momenti più duri e 
difficili della guerra e dell'imme­
diato dopoguerra, tutti quei re­
pubblicani francesi — a qualsiasi 
partito appartenessero: P.R.L.. ra­
dicale o socialista - - che si rit'ol-
aerauo a De Gaulle come alla 

• " • • ' f i l i c i , « t ; 

Dne interessanti fasi della pantomimica^ degollista. L'aspirante dit­
tatore ama sempre di più i cesti pomposi e smisnrati 

- guida ~ della nazione, trovava­
no invece il ~ padrone ~ il ~ mui-
tre - come disse Leon Blum. DI 
qui la dtsHtusioiir di molti. 

MI picco lo K o n a p a r t e 
il tono dei suoi rapporti con 

l'-AiSCrnbtca consultiva e la Pri­
ma Cos'itucn[c, coi ministri, ed 
i deputati, era quello di un Bo-
naparte. Nella sua politica estera 
v'era sempre una confusione evi­
dente tra la - grandeur, delta 
Franciu e il suo - prestige - per­
sonale. G<d al referendum costi­
tuzionale del '45 De Gaulle si 
era sforzato di conferire al - oui-
oui ~, e al ~ oui-non ~ il carattere 
di una designazione plebiscita­
ria, ma a causa dell'opposizione 
comunista non gli riuscì di dive­
nire legalmente dittatore, di qui 
il suo improvviso ritiro dalla sce­
na politica e l'eremitaggio a Co-
lombcy-les-dcux-Egliscs. prolun­
gatosi sino all'anno scorso. Il di­
scorso incendiario di Truman ri­
svegliò l'aspirante Bonaparlc, e 
da allora De Gaulle lotta per la 
guerra e la dittatura. • • 

Nella Francia d'oggi, ultra-cen­
tralizzata, in cui le tradizioni 
bonapartistc hanno lasciato tan­
te iraccte in questa Fruscia, in 
cui il veleno totalitario, nazista 
e pétainista è lungi dall'essere 
eliminato. H pericolo cesareo è 
assai grave, tinto più che DB 
Gaulle, calcolatore freddissimo, 
ha stabilito un piano a lunga sca­
denza che abbraccia tutti i campi: 
trifrniarionalr. diplomatico, mi­
litare, economico, sindacale, colo­
niale ed amministrativo. In tut­
ti questi campi De Gaulle può 
far leva su forze e compiterà 
considrrrrcfissimr. die hanno 
già permesso la realizzazione 
parziale del suo piano bonapar-
fis.'a. Il 90 per cento degli am­
basciatori ili Francia all'estero 
— da Mossigli ambasciatore a 
Londra, a Bonnet ambasciatore 
a Washington — non sono for­
se degaullisti? E lo stesso si può 
dire delle gerarchie militari — 
da Koenia rappcsentantc della 
Francia al Consiglio Interalleato 
di Berlino, a Joum governatore 
del Marocco, all'ammiraglio d'Ar­
gentici! Alto Commissario in In­
docina al generale Béthouart co­
mandante la zona francese d'oc­
cupazione in Austria .Per quanto 
riguarda le alleanze di De Gautlt 
in 'campo finanziario, la campa­
gna elettorale RPF per le ele­
zioni amministrative dell'autun­
no scorso non è stata finanziata 
in blocco dal grande Padronato 
francese? 

I l fiio«»hlM?l» «lei B . P . F . 

Ma la figura più interessante 
delle alte gerarchie RPF è in­
dubbiamente Malraux. grande ora­
tore e propagandista gaullista. 

Il Gocbbcls del RPF adopera con 
disinvoltura certa fraseologia 
marxista frammischiata a remi­
niscenze nietzschiane e mftilistc 
«Ilo scopo ben chiaro e determi­
nato di offrire una copertura di 
sinistra al gaullismo Se. non c'è 
più né destra nò sinistra, allora 
ogni distinzione fra reazione e 
p» ogresso diviene impossibile e 
il RPF può lantarsi di essere più 
avanzato e progressivo del Par­
tito comunista; il padronato Cd i 
bonapartisti sarebbero i veri de­
mocratici e repubblicani e i veri 
rivoluzionari « atlantici *t 1 lavo­
ratori e i comunisti le forze 
oscure della reazione -

Già prima ' della guerra Mal­
raux lasciava trasparire in tutte 
le sue opire un gusto del san­
gue, delta rtjlrnta e dell'assas­
sinio eh* gli attirava una certa 
considerazione simpatica da par­
te dei critici reazionari influen­
zati dall'ideologia fascista e ' na­
zista. Era la ricerca delle sue 
~ bcllcs-ames - d'una specie di 
frenesia della riolnira disperala 
che segnava un nrtto confine fra 
Malraux e i militanìi comunisti. 

<Un«to « Ie l la v i o l a l i / . » 

- Da quando e divenuto oaul.'i-
sta Malraux non scrive più ro­
manzi. Non ne è più capace. Si 
accontenta di incarnare 1111 perso­
naggio delia sua immaginazione; 
ma è solo più un ~ rèprouvé-. 
un - jouer. del fasdsmo che si 
agita febbrilmente e lenta l'ul­
tima avventura della sua vita 
•' Non sono un Barrcs, che, de­
putato boulangista di Nancy se­

guiva un cavallo nero, una bar­
ba bionda e un'uniforme — 
avrebbe confidato Malraux ad un 
amico — mi sono riservato De 
Gaulle come l'ultima carta del­
la mia vita, perchè sento che sa­
rà la partita più feroce, la più 
grande e terribile avventura del­
l'epoca contemporanea!». 

LUIGI CAVALLO 

non SÌ possono due nuovi. Nuovo 
è invece l'impegno col quale il libro. 
scritto nel '41, moltiplica le proprie 
< dimestrazioni. ; si tendeva allora, 
soprattutto in America, a conside­
rare il nazismo'l'esplosione mi me­
diata di una violenza incoraggiata 
dall'odio contio il diktat di Versail­
les. e invece il Viereck documenta 
con mano abile e veloce come l'ido­
latria di Hitler per la musica wag­
neriana o l'eloquio di ogni nazista 
verro il •• caro babbo John . risa­
lissero ad una ideologia radicata 
nella storia di una particolare cul­
tura sviluppatasi a partire dal Ro­
manticismo. Specialmente Wagner 
ani si manifesta implicato nei fu­
rori razzisMn. (Inettamente colpe­
vole d'avere stuv.olato l'ingiuria più 
atroce all'eguaglianza degli uomini; 
la sua filosofìa, i suoi scritti, le >ue 
lettere ribadirono in modo organi­
co e conciente quei motivi che la 
musica avvolgev a dei propri incan­
ti eccezionali Ma il metodo ame­
ricano ha rinchiuso il professore 
nel suo schema II Viereck non si 
cura di confrontare 1 propri docu­
menti con nitri — tanto noti del 

I resto! — che lo contraddicono, e 
!c(\sì si impediste d'arrivare più in 
"à: 

Poco, quasi nulla entrano in que­
sto libro gli sviluppi dell'idealismo 
nato dalla cultura romantica, e tut­
to quell'aggroviglipfsi di elerr.enti 
politici, sociali e intellettuali che 
muovono in sen&o universale 
l'Ottocento tedesco SP li aves­
se considerati, il Viereck avrebbe 
ricordato come la cultura roman­
tica sìa stata per la Germania con-
temoornnea la spinta ver>o le av­
venture più dementi nell'essere 
« tedesche •, e la base delle costru­
zioni più coerenti nel senso intero 
dell'umanità; e=sa ha- potuto ali­
mentare il razzismo e la statolatria 
ma ha anche allevato il miglior so­
cialismo, ha preparato Carlo Marx. 
gli ha accompagnato una ricchezza 
d'altri movimenti moderni verso la 
libertà e la giustizia, che hanno rin­
novato dal profondo la civiltà del­
l'Europa. 

Anche Wagner anche i roman­
tici o post-romantici fra i quali sl 
Viereck ha trovato i più suggestivi 
.spiratori di Hitler, visti più ria vi-

MOSTRE BOWAXK 

Afro all'«Obelisco» 

cino rivelano il proprio slancio uni- >• 
versale, negano ogni verità alle 
ideologie naziste. E allora perchè 
il nazismo potè bere a quelle sor-
gentj tanto veleno? C'è una facile 
risposta; basta ricordare come la 
cultura romantica porti in sé tutte 
le contraddizioni di una civiltà che 
non credeva più nei vecchi dei e 
impilava violentemente a un e-j;n-
1 brio div erso, in relazione con le 
nuove forme dell'eccnomia e del­
la società Romanticismo significa 
esplosione dell'uomo borghese. Lun­
gamente preparata. e«sa porta alla 
luce grandi ottimismi e grandi pes­
simismi, una nuova santità e una 
nuova ferocia, e permette Hegel 
come Siirner, l'idealismo . razio­
nale .. come l'individualiMiio più 
spinto. 

Finché la società borghese è in 
ascesa — e in nessun paese come 
in Germania la borghesia .- sali « 
dopo il primo Ottocento — gli eie- • 
menti generosi riescono a imporre 
rispetto, sembrano svilupparsi in 
am'cnia eoo leggi di piogre»So e 
contribuii e all'affermarsi delle for­
ze veramente nuove Ma dopo il 
Ma !a borghesia tedesca sentiva il 
freddo delle malattie mortali. Al­
lora non fu più possibile nutrire 
illusioni .. romantiche... Il roman­
ticismo .. servi.. soltanto a creare 
parossismi, ossessioni, folli avidità 
di lotta e' di vendetta, provviden­
ziali PC» una classe che non poteva 
più restare sul terreno dMrurr.ani-
tà: Fichte e Wagner diventarono 
hitleriani, perchè Krupp potesse 
costmire cannoni. 

Cosi in Italia certi romanticismi 
mazziniani erano stati coinvolti nel­
la dife;a di una borghesia assai più 
fragile e incerta che la tedesca, ma 
ugualmente ambiziosa di superare 
con impeto e con violenza la sua 
crisi. E il fascismo mostrava la via 
al nulsmo, quasi restituendo — tra­
sfigurati in modo orribile — i doni 
che il romanticismo germanico ave­
va portati al nostro Risorgimento! 

Sembra questa la maniera più na­
turale di avvicinarsi ai rapporti fra 
romanticismo e nazismo. Non si può 
pretendere di vederla applicata da 
un professore che. cerne il Viereck. 
insegna con evidenza ideologie li­
berali di tipo americano: anzi, sj 
può riconoscere che egli ha fatto 
abbastanza bene la propria parte 
illustrando in una direzione un:ca 
il passato e il presente Basta inte-

jirare questi «documenti» con un 
poco di senso storico, proprio ap­
pena un poco di buonsenso. 

GIANSIRO FERRATA 

fila Cfillcna litlVObthtco il 
Aftn. dopo rfttrti prima timida 
mente annunziato nella huooa oc'ta 
attrattila con alcuni duefni alla Gal 
lena del Cortile tre mesi or tono, poi 
alla Quadriennale con tre quadri. • 
dopo aver fatto alla Biennale di I trit­
ila. che per tre opere In aotua inoliato, 
il fan rifiuto, (a la ma "rentree" con 
una morirà per tonale Quetto pittore è 
filile teene da ormai 15 anni e ha doti 
tecniche di fattura e di fusto molto no­
tevoli. I a ma capacita di adefuarn alle 
mode del meri ahi non subttee treftia 
e non e da • onfnndere con la laborioia 
ruerca cht raratlerlira gran parte del­
l'arte moderna, ne con il deliberato prn-
potito polemico che molli artitti offi 
perttfuontt per dare una solitrione al 
sromplto ilei problemi posti il all'incolli­
none borfhete della cultura moderni / ' 
pittore Atro laoora di fianco. Ann è mai 
il primo a ti stilare la pietra né « pren­
derti una responsabilità col suo nicttiere 
Ila quando, a ridotto dei pionieri, etti 
ciume con tutta l'abilita taporota e r.rra 
ilei suo mimetismo, sa far bene la parte 

l'è un solo difetto in quetto tome in 
lutti i procetti artistici che la storia ha 
di finito manieristici- l'atsolula astenia di 
umanità, di compito e di destino cultu~ 
rate o. come altri ha noluto dira, di 
problemi. 

f coti che la pittura di Afro, malgrado 

pittore tutte le tue attuile e i suoi effetti <on-
minati, sta fredda e decorativa. Sfa e 
ei'a parente stretta di quelle decorazioni 
che il tempo farà line di colore e di 
fama come tanti quadri, che partico­
larmente iteli'epoi a harorca esortarono 
ili altari delle ehir'e o le tappezzerie 
di qualche ricco palazzo. < 

(ìià in altra occasione ebbi modo di 
distinguere l'astrattismo di tipo meta­
fisico surrealista ita quello del t gruppo 
astrattista italiano > (inetto e molto più 
rozzo e formalmente più ponero del pri­
mo ma diclnarstamenle s'oppone a ogni 
intrnmnsiane letteraria e introtpettioa 
nella pittura l'a'trattiimo metafilico-
surreali'ta. nei ranghi del quale il pit­
tore Afro ha preso lOtuodanieiitt posto. 
tnoe muri e tu tutto un retidun lettera­
rio e simhnlittico i he e mollo più te-
oerame ite ripmvfoole f *to infatti soffo­
ca. nel mestiere del pittore moderno, 
ogni potabilità di lolla contro il cosmo­
politismo borghese che otgi si fonda ap­
punto mi principio dell'ambi eulta e della 
irrcspnntahiìita dei contenuti Dorrò una 
oolta stilitippare que'ta feti. Dello enor­
me tprrro di energie d'intelligenza, di 
laparita. che la tortela brrchete impone 
agli artisti i quali si arrendono ai suol 
ingannevoli io*tiimi 

A N T O N E L L O TRO.MBADORI 

Un nuovo sistema 
per i film a colori 

PARIGI, 28 — In meno di sei mesi 
da ogg! sarà possibile produrre pel­
licole .. Rouxcolor .. a colori natu-
i ali, grazie alla genialità di due ot­
tici francesi, i fratelli Armand e 
Lucien Ronx, che dopo ben 17 anni 
di studi sono riusciti ad attuare un 
nuovo sistema che minaccia di rivo­
luzionare il campo della cinemato­
grafia a colori. 

Il nuovo procedimento e stalo at- __ 
tuato applicando ad una normale "" 
macchina fotografica una speciale 
lente a spettro, che dovrà pure es­
sere applicata aUa...inacchin? da 
proiezione cinematografica, usando ' 
comuni pellicole in bianco e nero. 

Marcel Pagnol. uno dei più noti -
scggetti5ti e produttori cinemato- -
grafici francesi. ' ha • assistito «III 
rappresentazione dj pellicole speri­
mentali con il nuovo sistema - Roux­
color .. ed ha d e d s 0 di, mandare al 
macero il «no ultimo tfilm. girato in 
bianco e nero, per rigirarlo col si­
stema « Rouxcolor,.. 

U A 25 X K T T I 2¥ O i V I , T V K A E. K 

Notizie letterarie 
Un'adizione del Manifesto j 

A celebrazione del centenario dei Uà- I 
nitrito del Partito Comunista, ridi-
tnre Einaudi ha pubblicato un'edizione 
neramente straniai* aria di questo ce­
lebre testo, a cura di ttnma Cantimori 
Vcrzamnntt la traduzione del Mani­

festo, accompagnata da un'introduzione 
e da annotazioni che ottono al lettore 
gli elementi necessari per una com­
prensione "storica" del Uamfesto. s'è 
preoccupala sopratutto della aderenza 
al linguaggio storico e teorico, peti-
lieo e social* detti autori — come • » -
perle la signora Cantimori — in ri­
ferimento al momento e ali* situa­
zione storica, anche di • nona dr'le 
dottrine, e della cultura politica, eco­
nomica, filosofica, nei quali il Mani­
festo fu scritto. 

Stguono altri scritti m appendice ira 
cut quelli di Engels per l* sloti* dell* 
lega dei Comunisti con documenti della 
tei* stessa; • <7»n principi del Comu­
nismo di Engels unti m Italia nelle etti-
t ieni rfi circoli operai del primo socia­
lismo italiano s-ttio il titolo di « Ca­
techismo dei Comunisti >. 

Queatt. insieme air unica pagina con-
. serztat* dell'abbotto di M*rx prr ti 

Manifesto, t alle pr e fanoni di Marx 
ed Engel» alla sue natie edttiont trita-
lt*n* ricorda te coincidenza dell* pri­
ma pubblicazione con le rivoluzioni di 
Milano • etm gti altri mari italiani • 

lm ncwfttat̂ MM daiT Itt­

ita aonenne perchè gli uomini cha ab­
batterono l insurrezione del '4-% ne fu­
rono, loro malgrado, gli esecutori te-
ttamenlan) riportano vivamente Catmo-
*fera in m i si formò e apparve il Ma­
nifesto « monumento a mcw abolo del 
t'omuni'mn ». e ridanno rintonanone 
falla cin cui squillò questo « cantico 
dei cantici del ncialitmn », secondo la 
rommot*a definizione di Stalin. 

< Coraili > di Brmamdi 

Sella, collana t Ooralli >. editore Ei­
naudi. uscirà fra «torni una raccolta 
di racconti « Amami di ATignone > 
di ICUa Triolet. t la femme d'Araron ». 
E- r immafir* della Francia, da Par>g! 
alla provincia nelle sue e!a>sil e nel 
«uni ceti durante la resistenza. 

fermami* sii Bigmwretti 

Dell'attero libro di B:giaretti f Dn 
d u c o n o d'amore >. Il singolare romanzo 
che t inse 11 premio t Flutt i ». * pros­
sima la pubblicatone per I tipi della 
Cao* Garrmntl. 

Ferretti che ha raccontato In una spe­
cie di diario in reral 11 sowclorno-tncu-
bo in un vagone piombato di un grup­
po di soldati italiani deportati w 
Germania La fruirla era composta da 
Giacomo Debenedettl. Walter Binnl. 
Antonio Russi 

« L'mam* di C — i f i i a a » >, di Sc*+rg* 

Un romando da segnalare e « L'uo­
mo di CamporoMO ». di Guido S»borga>. 
edito da Mondatori nella collana 
t Medusa degli Italiani » B* la storia 
d'uno scaricatore idi porto, negli anni 
della guerra d'Africa, mi suol primi 
contatti con r a m Nasciamo militante. 
B* la storta della sua rivolta che gli 

fi del 
avatra > 

rara* < * M S Ì > d*A 

La Rmsta e La Strada ». rinata 41 
poesia, ha comunicato 11 aomc del •tn-
dtore de] coricano «Fonia del tempo 
nostro» cui hanno partecipato più di 
trecento giovani concorrenti. 

U libra ptaaiato * «utlla di Ranieri 

H.^. L O T T A . I D E I B R A C C I A N T I IJST "RTVTILIA 

Ragazzi di appena ventanni 
alla testa delle leghe contadine 

l i senso dell'organizzazione nella lotta è stato acquistato dai -brac­
cianti attraverso un'antica esperienza di battaglie vinte \e perdute 

BOLOGNA, maggio 
La lotta sociale in Emilia di 

cui la cronaca quotidiana non può 
raccontare che indispensabili ep i ­
sodi contingenti, è caratterizzata 
molto di più da aspetti meno 
visibili, che bisogna però cono­
scere se si vogliono comprendere 
gli avvenimenti nella loro giusta 
luce. In primo luogo va posto 
.senz'altro l'alto livello politico 
dei braccianti in sciopero. La 
favo'a - alimentata dalla stampa 
di destra dipinge t lavoratori emi­
liani come faziosi e riottosi: la 
loro combattività e compattezza 
non sarebbero che la manifesta­
zione d! un istinto passionale e 
violento. " 

Non si tratta di <• istinti * qui. 
ma di consapevolezza acquisita 
in decenni di lotta. Di istintivo 
nel bracciante emiliano c'è sem­
pre l'amore al lavoro, che si 
esprime anche nella tristezza con 
cui egli guarda al riso sommerso 
dalle acque non regolate, le pian­
te da frutto assediate dai paras­
siti e se non si muove oggi per 
provvedere, è perchè sa che la 
colpa di tutto ciò è dell'agrario. 
il quale sarebbe ben contento se 
i braccianti da lui sfruttati si fa­

ti presenta non direttamente come una . . . .. .. 
ribellione, ma come la . ricerca duna , cessero guidare da sentimenti in­
verila d'amore», in un mondo che gite controllati. Non si tratta di istin-la nega 

Stwd*mti editti . 
Un'utile e coraggiosa Ululatila di 

' un gruppo di studenti romani: una 
cooperative editrice universitaria, che 
pubblicherà libri di testo e dispense, 
a pre«i molto inferiori, da quelli Im­
posti dalla Casa Cd. TnmmtnetlL Ota 
libri di testo sono stati stampati alla 
Facoltà d'tngegnertf a 8 Pietro in 
Vincoli. Più di mite studenti aderi­
scono alla cooperativa f un esperi­
mento tntereuaate die pad svilupparsi 
pia largamente. Badie sa ptaao na*h> 
nale. e dare saggerhnenu e apuntl per 
laartatlra analoghe » altri cassai 

ti dunque, ma di cose imparate 
nelle lunghe battaglie che hanno 
avuto per teatro la campagna 
emiliana, dal nascere del capita­
lismo agrario ai giorni nostri, du­
rante i quali l'ingordigia del 
proprietari e la miseria delle 
masse si sono i 'battute attorno al 
prof>'Uo d i alla rendita come 

due opposti eserciti si battono 
attorno ad un fortino. 

La scuola dei braccianti sono 
«tati i l i adoperi che duravano 

mesi, la brutalità dei padroni, 
la violenza regressiva dei sol­
dati reclutati nelle province più 
arretrate. Il bracciante ha com­
battuto e riflettuto da padre 
in figlio; dalla vecchia mon­
dina avvizzita alla scalza ra­
gazzetti inconsapevole si è for­
mato un patrimonio ideologico, 
un bagaglio di conoscenze stra­
tegiche e tattiche; un'infrangibile 
solidarietà di diseredati si è ali­
mentata al profondo sentimento 
di partecipare di generazione in 
generazione ad una lotta che ha 
significato storico. 

. Ltrghe discmtn^m 
Ba;-ta aver presenziato ad una 

riunione del comitato di agita­
zione provinciale di Bologna per 
rendersene conto. I capilega vi 
giungono con concisi rapporti 
scritti sulla situazione della loro 
zona; in cui tutti gli aspetti della 
battaglia vengono tenuti d'oc­
chio: il problema tecnico, la par­
tecipazione delle masse» l'inizia­
tiva politica e propagandistica, i 
rapporti con i singoli agrari e 
con la forza pubblica. L'imposta­
zione generale dello sciopero si 
è discussa alla luce delle espe­
rienze elaborate e teorizzate. 

I provvedimenti vengono de­
cisi con un procedere democra­
tico che può sembrare un fatto 
naturale ma che ' è .soprattutto 
il risultato di una preziosa con­
quista. Ragazzi di 20 anni sono 
alla testa di leghe che organizza­
no 2-3000 braccianti: in un eser­
cito al loro posto • ci sarebbero 
dei generali. ' -

Un altro aspetto fondamentale 
della lotta è lo strettissimo e ed­
itante legame fra l'organizzazione 

sindacale e le masse. Non si trat­
ta di un legame di autorità, come 
dimostra di credere qualche com­
missario di P.S. che chiede alla 
Confederterra di impartire que­
sto o quell'ordine, è un legame 

I «pope» «volgono indialarbati 
la lara «pera ali propaganda re­
litta*» a d •lllatirl della Raasia 

Savi etica 

«reato dalla continua presenza 
dei dirigenti fra le masse, dalla 
intelligenza con cui essi prestano 
attenzione ai minimi suggerimen­
ti scaturiti dalla condatta dei 
braccianti, dalla tempestività e 
decisione con cui intervengono 
nei settori dove si manifesta de­
bolezza. dall'instancabile discus­
sione chiarificatrice. 

Tutti gli emiliani amano d i ­
scutere. Ma ancora meglio essi 
• sanno » discutere: discutono 
cioè lealmente, non per forzare 
la convinzione dell'avversario o 
dell'interlocutore ma per trarne 
una verità che abbia valore per 
tutti e trovare la via di un'a­
zione per tutti. 

Un'esperienza nuova 
Chi guardi senza pregiudizio 

alla condotta dei braccianti in 
sciopero, chi sappia partecipare 
senza presunzione ad una delle 
innumerevoli riunioni di massa 
che si svolgono su tutte le piaz­
ze bolognesi, è costretto ad a m ­
mirare quel lavoro di autoedu­
cazione che si è compiuto i n 
questo proletariato. Nei più g io ­
vani c'è addirittura una febbre 
dì imparare. In tutti sl vedono 
nascere confusamente ed espli­
citamente qualità umane nuove. 
L'Emilia appare allora un for­
midabi le ^serbatoio di energie 
guardando ade quali si deve n u ­
trire la certezza nella vittoria 
della causa dei lavoratori. 

A sciopero terminato sarà ut i ­
le riprendere questo frettoloso 
esame nei suoi lati più costrut­
tivi: in una lotta come questa 
tutti i lavoratori italiani nanna) 
qualche cosa da imparare. 

GIANNI «ODA*! 
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Petrolio 
e Luoghi Santi 
Z.<« delicatezza con cui i galoppi­

ni italiani della « diplomazia occi­

dentale » stanno trattando della que­

stione palestinese, è dauero esem­

plare. Camminano sulle noia, i po­

veretti. Non importa ibe in Pale­

stina ti massai ro si allarghi e la si­

tuazione si faccia più graie, di ora 

in ora: costoro hanno da fare atten­

zione a non pestare i piedi all'In­

ghilterra e a non muotere un dito, 

se. non sono proprie, sicuri che ciò 

piaccia al Dipartimento di Stata. 

'• E* così i he democristiani, saragat-

tiani nonché i diversi reggicoda del 

Conte Sforza, hanno preso cappello 

per la tichieita comunista che il Go­

verno italiano riconosca lo Stato di 

Israele. E hanno tirato fuori l'ar­

gomento peregrino che ciò danneg­

gerebbe l'interesse italiano nella que­

stione delle Colonie; quando tutti 

sanno che fra i più feroci ai ver sari 

ad un mandato italiano sulle Colonie 

Sono certamente i ditersi priucipotti 

e feudatari the guidano la Lega araba 

all'aggressione in Palestina' Peri he 

non dire più chiaramente che ciò po­

trebbe dispiacere all'Inghilterra9 

h' coti ihe questi gentiluomini, 

i quali si battevano il petto e stril­

lavano per • il veto sovietico che pa­

ralizzava l'O.S'.U. *, hanno fatto un 

ULTIME 
SBBS 
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POSVllVO BILANCIO ALLA VIGILIA DELLE ELEZIONI 

La riforma agraria e industriale 
a t t u a t a dal Governo Gottwald 
Il piano biennale ha superato i risultati previsti - Un 
discorso del Presidente del Consiglio - Le udienze di Benes 

0 Quartitre arabo 
(?) » criitiano 
3) * ebraico 
?) * armeno 

L» zona della Città Santa dove 
i combattimenti sono più aspri. 

silenzio di tomba sulle manovre an­

glosassoni, che hanno impedito al-

l'O.h' U. di 'agire nella questione più 

gfave — di pace o di guerra — che 

si sia mai posta dinanzi alle Nazioni 

Uni::. Perchè non dire chiaramente, 

o tartufi saragattiani, repubblicani e 

democristiani, che Marshall, Beviti e 

Bidault stanno mandando a picco 

rO.N.U., così come altri mandarono 

appicco la Società delle Nazioni? 

' - "£' così, che mentre lo scempio del-

f t r a t t i e delle popolazioni dilaga in 

'!, PfUestma, • Terza forza » e Azione 

', Cattolica ' liberano qualche lacrima 

r pudica stiglt < errori » del tale diplo-

\ JJMttCo e sul"' offesa ai Luoghi San-
c frity.fccttera, eccetera. 

i - • E è^L'Osservatore » commenta che 

" * purtroppo fermar la guerra, e co-

» me voler costringere un fiume a nrn-

£ IfeVr nell'aheo dopo che ne è stra-

' tipetto ». E il « Popolo » accenna pen-

• scotamente a un • groviglio di errori, 

di interferenze... ». E * L'Umanità » 

naturalmente ditole « elevarsi al di­

sopra delle contese », salto poi, nella 

sua cronaca'dal Cairo, a prendersela 

Con Mosca, la quale evidentemente 

sarebbe la causa di tutto. -v c 

' Nessuno di costoro parla dì petro­

lio; tutti sorvolano negligentemente 

• sui generali britannici che comanda­

t i l o gli eserciti di Abdullah. Figurarsi 

.. se qualcuno si azzarda a raccontare 

quello che pure è dichiarato dalle 

* agenzie di stampa di tutto il mondo: 

1 è cioè che gli Stati Uniti stanno for-

.- ntndo armi e materie prime belliche 

k agli arabi e agli ebrei, contempora­

neamente. Come del resto hanno fat-

"; to', per le due parti belligeranti, nella 

t prima e nella seconda guerra mon-

•: diale. 

:_- E la questione — è persino scon-

i fonante doverlo ricordare — è tut-

* la qui. nel petrolio, nelle armi e nei 

f piani strategici degli Stati maggiori 

(PER TELEFONO A < L'UNITA'>) 
PRAGA, 28. — In pi«i;a S. Vm-

ceslao in diecine e diecine di capan­
nelli, si disi-utc animatamente: le 
immuifitti celioni sono all'ordine 
del giorno. 

Non vi è dubbio che da lutti i 
dibattiti e le discussioni che si stan­
no svolgendo in questi giorni nel 
Paese e\ce un dato concreto the 
nessuna critica può smentire: il bi­
lancio estremamente positiro del 
governo Gottwald, il quale Ita lavo. 
rato a tempi di record. 

Lavoro che può essere espresso 
in cifre e "he può e\ser testimo­
niato. ad esempio, dalle 107 riunio­
ni temile dal 7 mar-o al IO maggio, 
in cui furono votale 73 leggi, di­
scussi e firmati 4 travati intema­
zionali. E ognuna delle leggi ap­
provate e un passo avanti 

]l 9 maggio il parlamento ha ap-
p-opato all'unanimità la nuota co­
stituzione nella quale sono indicati, 
nelle forme concrete, i mezzi con 
cui dovranno essere potenziate e di­
fese le grandi riforme di struttura 
Il potere popolare è sancito con il 
riconoscimento giuridico dei Consi­
gli nazionali dei lavoratori. 

Le grandi riforme 
Prima dell'accettazione della Co­

stituzione. il governo aveva già 
approvalo la nuova legge sulla ri-
formq agraria che elimina del tut­
to la grande proprietà terriera, la 
legge sull'assistenza nazionale che 
avoca intieramente allo Stato il do­
vere di sostenere i vecchi e i pen­
sionati. Ad essi • verrà assicurato 
circa il 90 "^ del loro salario nor­
male. Anche le leggi sulla nazio­
nalizzazione sono state approvate e 
immediatamente attuate. Queste leg­
gi riguardano l'industria, il com­
mercio estero, il commercio all'in­
grosso ecc. Fino ad oggi, circa il 90 
per cento della produzione è stato 
nazionalizzato Oltre 20 miliardi di 
corone di profitti, che fino al feb­
braio scorso venivano intascati an­
nualmente dalla reazione, saranno 
ora impiegati a servizio del popolo 

Il discorso di Gottwald 
Ma ciò che più interessa è vedere 

lo sviluppo del piano biennale che 
sta a dimostrare a tutto il mondo 
la vitalità del regime popolare. Alla 
fine di aprile di quest'anno il piano 
biennale presentava i seguenti ri­
sultati: minerali 104.3 r i ; energia 
elettrica 100'U; metallurgia 111,6 "i; 
ferro e metalli 106S *"*: prodotti chi­
mici 102 • /•; vetrerie 122,1 c«; wnfe-
rialr edih'rio 100$ *"!•,• produzione 
agricola 108,7 • / . ; legno 104.7 "*; 

Gottwald ha parlato oggi negli 
stabilimenti aeronautici H'altrr a 

tiene a noi ». 
In occasione del suo scssantaquat-

tresimo compleanno il Presidente 
della Repubblica, Benes, ha ricevuto 
Clement Gottwaldt ti quale gli ha 
porto gli auguri della intera Nazio­
ne, il presidente l'assemblea legi­
slativa, Joska Dav, e i'ambasciato-
re degli Stati Uniti 

CARMINE DE LIPSIS 

Dopo la nomina dell Ufficio di Pre­
sidenza Il rag:. Palmieri, facente fun­
zione di segictailo nazionale, ha 
svolto la sim relazione sull'attività del 
Sindacato I lavoij de| conpresso prò. 
defilili anno questa seta e domattina. 

Le trattative per i l contratto 
* dei metalmeccanici 

^ . . . / - , I SI sono iniziati ieri tra ì coni-
Si C a p e r t o i l CoilfiTeSSO! pasni Di Vittorio e Roveti» per la 

_ . . . * , . . , , , n . C.O.I L. e la F.I.O.M. e i rappre-
Clei d i p e n d e n t i d e l l a I I sentami .Iella Conflnilustria e dee.H 

NAPOLI. 2B - Si è Inausuiato Industriali metalmeccanici, i col­
limano a Napoli il III Cong.essoMoou' per •» definitone dei punti 
na/Ionnle del Sindacato dipendenti I rimasti in sospeso nel contratto 
dal .Ministero della P. I. Inazionale dei metallurgici. 

NULLA DI MUTATO 

Smuis sconfitto 
dai nazisti Sudafrica! 

JOHANNESBUHG, 28. — Sono stati 
resi noti 1 nsultatl definitivi delle 
elezioni generali nel Sud-Africa. Essi 
segnano una sconfitta pei il partito 
unitario del gen Smuts. Ecco i dati. 

Partito nazionalista (di Jlalan) 70 
seggi. Partito di unità (di Smuts) 63 
seggi, Paitlto sud-africano (Alleato 
al nazioni 9 seggi, Paitlto labuiista 
(alleato al Pattito di unita) S seggi. 

Anche nel suo distietto di Stan-
dertoi! il maresciallo Smuts è stato 
sconfitto per 224 voti alle elezioni ge­
nerali da Wentzel du Plessls ex se­
gretario del generale Hertzog. 

In seguito alla sconfitta del suo par­
tito Smuts ha pi esentato le dimis­
sioni. Egli resterà però in cai Ica Ano 
alla foima7Ìone del nuovo governo, 
che il capo dei nazionalisti Malan, è 
già stato invitato a costituire. 

Il paitlto nazionalista di Malan è 
decisamente fascista e lazzlsta Nel 
suo programma elettorale figuravano 
la «lotta contro le razze lnferloil» 
(ebrei e gente dì coloie) contro i 
sindacati e conti o 1 comunisti La 
necessità di rinchiudo!e i nogil in ap­
posite aiee dell'abitato, è stato il 
punto pilncipale della campagna na-
/ionaliitn 

Il paitlto *1 piopone anche di adot­
tare leggi contio 1 immlgia?lonc e di 

rompere a! più pie-sto con l'O.VU >. 

RIMANGONO 8 TAPPE PER 1483 KM 

BILANCIO DEL " GIRO.. 
A DUE TERZI DI STRADA 

La salita della Somma ha riconfermato la 
superiorità degli assi - Oggi si va a Firenze 

LE MODALITÀ' DELLE ELEZIONI SINDACALI 

La Segreteria della CGIL unanime 
approva le proposte Di Vittorio 

Cade così l'indegna gazzarra montata dalla stampa 
padronale per seminare la scissione nei sindacati unitari 

L» Segreteria della C.G I.L. si è 
riunita ieri «era in Corso d'Italia 
per esaminare, tra l'altro, la que­
stione delle elezioni sindacali. 

La riunione della segreteria con­
federale è terminata alle 0,45. E' 
stato approvato all'unanimità un 
progetto presentato dal compagno 
Di Vittorio circa la modalità del­
le elezioni sindacali. - Il progetto, 
che verrà subito inviato alle Ca­
mere del Lavoro e agli organismi 
periferici per la discussione e l'e­
ventuale approvazione, reca una 
sola novità di rilievo nella orga­
nizzazione elettorale: candidati alle 
elezioni sindacali possono presen­
tarsi non solo gli appartenenti alle 
varie correnti ma anche gli indi­
pendenti. 

Cade così miseramente tutto il 
castello di menzogne affastellato da 
certa stampa sulla questione delle 
elezioni sindacali. 

Il astenia elettorale in seno alla 
PrncaV ìn "iittìè Te"}abbricìicy negli] CGll, è ispirato alla più stretta 

tiva e « indipendente « ne ha inven­
tate di tutti i colori, partendo da 
un canovaccio comune opportuna­
mente trasmesso da Piazza del Ge­
sù. Questi signori sono evidente­
mente urtati del fatto che nella 
stragrande maggioranza delle orga­
nizzazioni la corrente comunista è 
in maggioranza e che quindi i mas­
simi dirigenti sono dei sindacalisti 
comunisti: allora si arrampicano 
sugli specchi per cercare di modi­
ficare la situazione; 

E' sempre accaduto nei sindacati 
— ed è Ionico che sia così, malgra­
do gli strilli dei servi della Con-
findustria — che il Segretario re­
sponsabile appartenga alla corrente 
maggioritaria: ciò è pacifico in ca­
so- di maggioranza assoluta; e nella 

stragrande maggioranza dei casi, 
anche quando una corrente ha la 
maggioranza relativa, è il candida­
to di questa corrente a raccogliere 
i suffragi necessari alla sua ele­
zione. 

Ove questo non avvenga, ove cioè 
la corrente che ha la maggioranza 
relativa non riesca a raccogliere 
intorno a sé i \oti sufficienti per la 
nomina del suo candidato, il Se­
gretario responsabile apparterrà ad 
altra corrente 

La segreteria tornerà a riunirsi 
stasera alle 19 per proseguire l'esa­
me dei punti all'o.d.g. 

E' stata decisa la convocazione 
dell'esecutivo confederale per il 3 
giugno e del direttivo per T8-9 
giugno. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PERUGIA. 28. 

Ieri sulla Somma Bartali e Cop­
pi hanno meso K naso alla fine­
stra. Hanno deto chiaro e tondo: 
fateci largo, passiamo noi! Sono 
bastati 4 chilometri di rampe di­
ritte per vedere ut /accia la real­
tà del Giro che e la realtà del ci­
clismo d'Italia. Coppi e Banali so­
no gli uomini da battere anche 
se — per disgrazia o calcolo — 
.-.•tanno aurora piti nella classifica 
OrtclU sulla Somma si è trovato 
in diffiiolià, le maglie rosse della 
U'ilicr sono rnnaìtr indietro. La 
situazione qnmdi si presenta così: 
il giorno che Boriali e Coppi de­
cideranno di lasciare la compa­
gina, novanta probabilità su ermo 
troveranno disco verde. Questo ha 
detto la Sommu. 

Domani battaglia? 
Domenica dovrebbe scatenarsi 

la battaglia. Sulla strada della Fi­
renze-Bologna ci sono q.uatlro sa­
lite che mostrano i denti: Le Pia­
stre, l'Oppio, l'Abctonc ed il Bari-
gazzo. Certamente la continuità 
dello sforzo metterà in difficoltà 
anche gli atleti più resistenti. In­
tanto la pioggia e le tappe lunghe 
hanno rotto le gambe a molta gen­
te. L'altro giorno nella Napoli-
Fiuggi se il gruppo degli ~a*si~ 

t invece di seguire tranquillamente 
' la fuga di De Zan e compagni, 

avesse poco poco allungato il pas­
so. almeno due do;rine di corri­
dori sarebbero rimasti per strada. 
Corrieri, Renzo Zanazzi, Ricci, Ma­
rangoni, Vittorio Rossella, Bcrtoc-
cht, Pollini, Lambertini. cioè i cor­
ridori più mal ridotti, hanno com­
piuto un miracolo di volontà per 
restare in gara. E' duro il Giro, 
specie per questi ragazzi che si la­
sciano trascinare dall'entusiasmo 
finche si sentono in forza e poi, 
quando il fisico non li sorregge 
più. cascano come pere cotte. 

Il bilancio del « Giro » 
Coppi e Bartali fanno la corsa 

con la tavola pitagorica in testa: 
quindi sono ancora in perfette 
condizioni fisiche; 

Ecco ora un breve bilancio del 
Giro, a due terzi della sua strada. 
Sono stati percorsi 11 tappe, per 
un totale di 2656 chilometri; re-

uffici della Repubblica il popolo era 
in ascolto. Gottwald ha detto tra 
l'altro: ~ La reazione non si pre­
senta a queste elezioni con una li­
sta propria, apertamente. La reazio­
ne non ha paura dell'apparato sta­
tale, via di' tutto il popolo. Essa ha 
paura di presentarsi apertamente 
perchè non sa contrapporre un.pro­
prio programma ai programma co­
struttivo di rinnovamento del nostro 
governo. Votare scheda bianca si­
gnifica anche votare per un pro­
gramma. programma neoativo di 
inimicizia verso la Repubblica, di 

prassi democratica ed è regolato 
dallo statuto confederale uscito dal 
Congresso di Firenze: le elezioni — 
ne informiamo i vari giornali che 
hanno dimostrato di essere total­
mente all'oscuro,su questo punto _ 
sono sempre avvenute e avvengono 
nel più assoluto rispetto delle s*f-
gretezza e della libertà del voto 
Si \ota (altra cosa che la stampa 
di destra ha deciso di ignorare) per 
correnti, cioè per lista. 

La discussione in seno alla Se-

Una 
per 

nuova crisi in vista 
il governo Schuman 

Socialisti e democristiani di nuovo divisi - Alla Conferenza 
di Londra Bidault capitolerebbe ma vuole garanzie militari 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI. 28. — La legge sul licei» 

hiamento di 150 nula funzionari, vo-

ritnmo alla politica di Monaco, di greteria si è sviluppata soprattutto 
nllennra con la reazione straniera. i s u n a nomina del Segretario respon-
Andate oggi, compagni, a spiegare. s a b i I e d e l l e v a r | e organizzazioni 
a tutu, amici e conoscenti, il sigm- •„__„ r . j „ „ ; „ „ : 
£ , j -n» .!-- .„. . : r „ „„„„>»»„ 'Camere del Lavoro, federazioni. 
prato delle elezioni. La sconfitta' , . . , . . . . 
della reazione sarà domenica coni-' Sindacati nazionali). Anche su que-
plrtata. Il destino del popolo appar-ì sto argomento la stampa governa-

I L Ai ORI DELL'ALLEANZA IMERi\AZ10i\ALE 

Un piano d'azione 
del movimento cooperativo 

li Comitato Esecutivo dell'Alleanza Itrìbuire da un lato ad alleggerire il 
Cooperativa Internazionale ha con-,mercato nazionale della mano d'ope-
tmuato nel a «ala delle riunioni delira e dall'altro ad aiutare alla neo-
Grand Hotel la discussione sui prò-Istruzione nel paesi stranieri con una 
b:cmi che dovranno essere sottoposti'azione coordinata che dovrebbe met­
al prossimo Congresso Intemazionale I ter* in luce il lavoro sotto forma 
di Praga. cooperativa. 

Fra le questioni più importanti che i Un rappresentante della Lega Na­
si sono discusse e decise vi è quella zinnale delle Cooperative farà parte 
della collaborazione stretta fra l'Ai- d c U a Commissione Intemazionale di 

jleanza Intemazionale e la Federazìo. produzione e lavoro che preparerà la 
?• bitte se ed americano. Altro che la cf-jn« Mondiale dei Sindacati. 'risoluzione definitiva da presentare al 
' *-Ul .U**,r. « UUmic* che chianta* <*"«*»» azione comune fra II movi- congresso Nazionale di Praga. 
j. tifts ebraica o islamica cue cmama ^ ^ c o o p e r a t l v o m o n d l a ! e Cd il nJ^nte la rlumone -si sono jn.ziate 
him^cawa * L'Oneriatore Romano ». 'mov-mento sndacale sarà tesa soprat- • d:scU53j0ni su numerose altre que-
k. -A ; -„V, , , m XTathintton ti* si tutto a salvaguardare la Pace ed af- ottoni, fra cui quella dell'Appello alla »v A Londra e a w as»w%ion fia f e i m a r e , d i t m i d e : , a v o r a t o r l . A C ! Ò P a c < p r o p o s t o d a , . a Lei?a. 
-; pària ai un accordo fra ln%mlterra e t v a a w , u n t a j a decisione di lottare 
ì Stati Uniti: che lasci in piedi lo Sta- m comwie per la creazione di un 
' - J ' " , - / , «-, ordine sociale ed economico giusto e 

to a Israele ma controllato aa M a- democratico, e della lotta specifica 
attraverso raccordo Tru-'per la eliminazione del Trusts e dei 

j Cartelli. 
1 Una questione importante è stata 

! Costoro intendono m tal modo op-
! porsi alta decisione del Parlamento 

nonari vo ' r ' , c a , , n u " n '* socrCnztOnt alla scuola 
» . . - „ . „.- .„„,»„ 'w-ii'iJ«»,.."lco"/c*sfon<,l«'. e mirano a riaccendere tùia il , gennaio scorso dati Assem-11 c o n f l t t i r c / l 0 , 0 r -
blcm nazionale francese — legge che; _ ' . . . 
non ha avu'o ancora un'attuario,,* | Tale sciopero è tncoraagiato sotto-
pratica — rischia d, dissociare i so-, maM da Schuman. ,/ quale battuto 
cialistt dai democristiani, e di mette-'"11 queUo problmu, dalla maggiorati-
re in o'uoco l'esistenza del governo* la P*rlamemare • Fronte Popolare * 
Schuman ' fcomumsU. socialisti e radicai socia-
" Uopo un fecondo loto ost.le al prò- i «*«£ ' n "^,ff a °™per °PP°r« « 
getto governativo da parte della com- J Questa saradita maggioranza, la nbel-
nussione parlamentare, René Magar | l'on^ dei sindaci democristiani 
ha minacciato stamane m sede di Un aitro motivo di grave disagio 
Consiglio dei Ministri di presentare! Pf7" »' fforemo deriva dalle notizie 
le proprie dimissioni, e questa sera\che venaono da Londra sulla Confe-
Schuman ha chiesto all'Assemblea il lrenza per la Germania Sembra con­
voto di fiducia, in occasione del di-1 ^ - a — ~ - — — ~ _ ^ _ 
battito sul e ghigliottinamento » am-\ = ! C ^ s s ^ a S M ^ B ! a ^ ^ 
woii5trat-ffo dei 130 mila funzionari. 
che sono quasi tutti di ruoto. 

Per comprendere l'ostilttà dei to-\ 
ciaìisti a questa legge b'sopna rileva-' 
re che già varie decine di migliaia i 
di funzionari comunisti, simpatizzan-\ 
ti comunisti, oppure militanti della | 
CGT. vennero licenziati nell'inverno' 
scorso dopo i grandi scioperi «. i _ ^ _ _ _ _ 

Questi licenziamenti decretati da , . „ 
Schuman. avvennero con la comphci-l (continuazione dalla 1. pagina) 
Té e l'appoggio dei deputati socialisti.-esistenti tra il gruppo Campilh e 
Ora, però, sarebbe U turno dei fvn-1 palazzo Chi"! 
zionari socialisti * ' " ' 

stano ancora da percorrere 1483 
chilometri snddti'ist m otto tappe. 
I ritirati sono 2J più tre corridori 
tolti di gara perchè giunti fuori 
tempo massimo. Pertanto restano 
ni gara 52 corridori- sette de.Ua 
Legnano, sei della U'ilicr, sette 
della Viam-Cral-lmperia. sei del­
la Cimatti, sci dell'Itala, cinque 
dcll'Arbos, qnattio della Benotto, 
tette della Bianchi e quattro de-
la Viscontea. 

La maglia rô n è stata finora di 
due soli corridori- Cottur, che l'Iia 
conquistata a Torino, e l'ha poi 
ceduta ad Ortelli che la detiene 
da Napoli con IMI vantaggio di 1' 
C 33' su Fiorenzo Magni. Le undici 
tappe finora disputate sono state 
vinte da Cottur, Rieti, Luciano 
Maggim, Casola, Leoni, ancora Ca­
mola, Bevilacqua, L^om, Logli, De 
Zan e Ketelecr. Dopo il terzo tra­
guardo per il pran premio della 
montagna la classifica è la seguen­
te- Cecchi punti sette; Coppi *ci; 
OrtclU; cinque; Biagioh, Casale, 
Martini e Batto: quattro; Leoni e 
Logli; tre; Bartali e Belvilacqua 
due; Salimbcni: uno. 

Altri cinque traguardi aspettano 
gli scalatori- l'Abctonc, Cima Sup-
pada. Monte Croce, Falsar ego, 
Pordoi. 
Oggi Perugia è sata gentile ton 

noi Si sta bene, qui. C'è calma e 
il tifo della gente è senza isteri­
smi Perfino Bartah si è mostrato 
in pubblico... Domani andremo a 
Firenze. Partiremo alla mezza per 
una tappa liscia, quasi tutta m leg­
gera discesa. Questi 169 chilome­
tri serviranno a carburare per be­
ne i muscoli dei corridori che si 
daranno battaglia nella Firenze-
Bologna, la tappa bau bau. 

ATTILIO CAMORIAXO 

ANNUNZI SANITARI 
\ 

GABINETTO UKRMOCKUTICO 

SAVELLI 
VENEREE • PEI.l i . EMORROIDI 
VÌCOLO SAVI!:!.!.!. J0 (Corco Vittorio 
Emanuele, vicino cwina Angustiti) 

Telefono 52 680 

Prol. DE B:RMRD!S 
specialista VENEKKh . YU.ÌA.E 

IMPOTENZA 
DISTURBI t. ANDMAI.lt KLSrllAl.l 
•-13 18-18: test 10-U e per appuntanti. 

VIA PRINCIPE AMEDEO. J 
.nentr vi? V'mtnnte foresto S'aziono 

Doti. YANKO PENEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

MALATTIE VENERF.E « PELLE 
Via Palestro su o o in» i or«> R-n • 14-10 

STROM Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura Indolore senza operazione 

Emorroidi . Vena varicosa 
Racadi . Plaihe - Idrocele 

VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 

VIA COLA DI RIENZO. 152 
Tel. 34 501 . Ore 1-13 e 11-30 

Festivo MS e In 

VIA DEL TRITONE. 87 
(di fronte al < Messaggero ») 

Orario: 14-17 • Tel 4Rnn»y 

ALhKEDO STROM 
Malattie veneree e della palle 
EMORROIDI VENE VARICOSE 

Ragadi Plaghe Idrocele 
Cura Indolore e senza operazioni 

Corso Umberto 504 
(Piazza del Popolo) tei. CI 12» 

Ore 8-2n - Pestivi «-13 

GAB1N 
DERMOC. ESQUILINO 

'VIA CARLO ALBERI O 4 - ORE 8.20 
' ClìRfc SPECIALISTICHE 
i IMPOTENZA - VENEREE . PELLE 

GINECOLOGIA E STERILITA' 

I-DÌTRTDE FILIPPO" 
MALATTIE VENEREE 
Cure rapide penicillina 
V'arici senza operazione 

via p pe Eugenio, 3. tnt 3 
Tel. 771.852 . Ores t-M IP Vittorio) 

PIETRO INGKAO 
Direttore 

ANTONIO RINALDLM 
Rfriattnrp rPcpnns?bilP 

ENDOCRINE 
fiiira delle snle rtisfnn7inni sessiis-li 
Impotenza, fobie, debolezze anomalie 
"sessuali, vecchiaia precoce, deficienze 
giovanili Visite » cure pre-po«i-matri­
moniali. Ore *- ! ! • 18-18 • (estivi »-ll 

stantitmeivto riD"?raiico u E S I S A i Dr CARLETTI p Esqalllno 11 
Rema - via IV Novembre 149 - Roma Non si curano malattie venerea 
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DA 1 A 10 1 GRATI .e 

I al Lido 

Idi 

^ i PERSONE | 

INGRESSO E CABINA | 
Marechiaro • Mediterraneo • Duilio ecc. I 

OSTIA! 
fermato che Bidault abbia deciso di 
capirolare di fronte alle pretese ame- ? 
ricane. accontentandosi di alcune 
assictira^ioiu formali e cedendo in­
vece sii tutte le questioni di fondn. 

In cambio della capitolazvmc Bi­
dault chiede adesso delle garanzie 
militari. Egli ha naura che gli ame-t-
cani lascino l'Europa occidentale a 
sostenere da soia il peso delle opera­
zioni militari terrestri nella guerra 
contro l'I/./? 5 S„ e chiede quindi lo 
tr,vto di truppe americane. H'ashino-
toii resiste e sostiene che la promessa, 
già fatta, di inviare truppe deve es­
tere considerata sufficiente. 

LUIGI CAVALLO 

Febbrili consultazioni 
alla vigilia del dibattito 

Chiedendo il foto di fiducia Schu-
Appunto di questi contrasti ha 

man conferma che ti problema deli «eritrattato Sforza con De Gaspen. 
l»ccn;«amcnto dei ISO mUa funzionari* portando a suo appoggio, in una 
è un problema squisitamente politico, j seconda fase della discussione l'am-

Marfedt. quindi, a Palazzo Borbone ' basciatore italiano presso gli Stati 
tutta la politica del potremo rerrd Uniti, accreditato portavoce del 
affrontata in un grande dibattito, e'Dipartimento di Stato 

ISfi TrZEUZ"™ TÌV^'J « . '"W* Tanrh'ani si è anche fatto porta-
p'it scabrosi a et rinnovalo conflitto _ _» _ . . . , . 
snife jcuoie religiose. v o c e d ' u n a c e r t a irritazione degli 

Continua, intanto, nella Vandea. Io ambienti americani per il fatto che 
sciopero « sacro » di 133 sindaci de- mentre le prime navi ERP comin-
nw>cris:foni. j ciano a giungere in Italia, ancora 

i. tpingtort 
? nur» - Weirman, 

1 SOSTITUTI DISCUTONO SULLE COLONIE ITALIANE 
e che recali at 

\ Akdullah di Transtiordanit tutta la sollevata da:Ja"Del'eKaz/one italiana a ! I I l f | l O H é P ^ f c à f fe W al *f^ t ~B àf* A ff i tal è f f e ¥ 1 e T * àTfc BTBI é f » 

ìpsrte araha della Palestina. Ahi*l-'*^^^«^«~»™& ^ ^ « I U I 1 C C ? t » V I * T I I C » 9 1 O P P O n t 

alle pretese francesi sulla Libia 
.f*Tte arai>a aeua rate,,™. -J*»"- de,fe p r o Pneta mobili ed immobili 

Ish farebbe da guardiano a%H Soo Che furono sottratte dal fascismo, n 
xanno problema mveste pure la Germania. 

l'Austna ed il Giappone, ma in spe­
cial modo l'Italia. 

I! Comitato centra.e ha raccomanda­
to a'ìa Segreteria, facendo proorie le 

a tutti coloro che acquistano 
ABITI • GIACCHE • PANTALONI 

DI LANA - GABARDINE - FRESCO • ANTIPIEGA 

Le migliori STOFFE per UOMO 
COTELÉ' - GABARDINE - TROPICAL - GRISAGLIE 

di Zegna * Fila - Giordano, ecc. 

e Tessuti Novità t e r Signora 
(stampati moderilo in s«ta cotona • lino) 

Qualità - Prezzo 

da CIVIS 

$; thilometn di oleodotto che 

| JUVlrak al Mediterraneo 

f . ' L'Inghilterra, ? - » u — L I u,cita dalla Palestt 
LONDRA. 

£ *•> i» rientrerebbe comodamene ai- p r o p o I t e italiane, di inserire la qu«_ d«»* de. conslg io dei < 
^ Haterso th eserciti di Abdullah e del stione nei rapporto che sarà presen- ' ru'i sulle colonie Ua.Ia 
ti Sr*"'Jl' **' !«'»•• » ,-»-. .ì <~___._,,. A. r>-,.. - .«I l„_ eia ha iviniato rivendi; 

26 — Nel a odierna «e-
quattro sosti­
ne. la FTan-

K • " - ~ "''."V,"^,. c . - ,r , . „, tato al Congresso di Pra*» e di In- eia ha avanzato rivendicazioni di ca-
y generale Olubb. O/i Statt L mtt ot- . e r p o r T e t buoni uffici dell'Alleanza ratiere territoriale su alcune zone 
i terrebbero una contro-partita a Tel Cooperativa Intemazionale perchè sul ; della Libia occidentale e meridiona-
• * . . . fi - - - terreno nazionale queste rivendica- 'e. tra cui !«t oasi di Gadamex e di 

Alt*. I trust petroliferi americani, z . „ | ) | %ÌMlQ por, ,^ , i .accesso. l Gat e li territorio circostante. 
riceverebbero determinate %aran?ie. Altra questione importantissima per A.la proposta francese si è oppo-

<k»M-\\TTT . :t «,„..f,„ Ài .«,rMV,/v. ' H movimento cooperativo è stata sto il sostituto sovietico i! q\a:e ha 
/tXJ-A.tV. e ti proietto at spartizto- q u e I I a « ^ v . , , * d l J Presidente della affermato che !e rivendicazioni fran-

ne verrebbero messi elegantemente da < Lega compijmo Cerreti circa la ne- c«i sono, per certe parti, in contra-

r 
*• k . . f . r. Afirir,A,«fT,àm-rm detli ebrei « « I t i che il movimento cooperativo sto con l« Informazioni che II governo 
l rf',1. ae'ltn?'PfT3aenT* "r*" ' , . " . mondiale ven*a Incontro alla Coope- italiano ha dal suo canto fornito sul-
j. gdegli arabi si parlerebbe in miglio- razione italiana con un mutuo con _ . _ . . . . . . . •___ 
,> £ _ , „ „ „ _ , ' creto. in modo da poter sanare alcuni 
V n occ."one' , . . delie piaghe più gravi provocate da 

alcune 
« - . • t i * ? - / A • w .̂.̂  piaghe più gravi provocate dal 
»?i ; Perche « Terza forza » e Azione f„cUmo e dalla guerra, fci collega-

l Cattolica non raccontano aveste co- , « g * ^ ! ^ ^ T t ^ S V & 

v ÌT che sono «rute su tutte le gaizet- v a t o q u e , , 0 d e l ! a c r c a z . o n e d l u n 

S t*. mediocremente informate dei cin- l Fondo Permanente dì Solidarietà ed 
! • /•*„...;.„...,;* /->..«.,#„ m* mt,mJm.r* questo proposito^ la Delegazione 
Ifar Continente Quanto ne *.****-^britannica ha chiesto che l'Esecutivo 
gntrebbero la * difesa dei Luoghi j d'a nna rapida soluzione ad ambe-

gli interessi dell* pace! ^ » • £ « « % . „ . p a ^ p , ^ 

'Ojumto ne guadagnerebbe la verità., dell'Alleanza fciternazionale allo atu-

s fatto che le cose siano chiamate per Delegazione Italiana, per bocca del 
•ìl lare nome e ti dica pane al pane e ,at«. Spinelli, h» chiesto e*« fosse te. 
; ___i^. i ^ . i. nuta In considerinone la necessiti 
• patrttm mi petrolio. \^fl lavoratori «Il portarti all'estero 

:v : -.- t > i l a i f l m t l M 

!e regioni disputate. I sostituti han­
no alfine deciso di accordare all'lta-
'ia un termine di sei giorni per ri­
spondere pi e richieste francesi. 

rammissiov éetTHiNa allONU 
iscnsa afe Corte M ' A j a 

L'AJA. 28 — La Corte Intarnaato-
naie di giustizia dell'Ai* ha discus­
so oggi sulla questione relativa al 
diritto dl subordinare II consenso 
per l'ammissione dl un nuovo Stato 
all'ONU ali* contemporanea animai-
«ione di altri Stati. 

Com'è noto. l'Unione Sovietica, pur 
dichiarandosi favorevole all'ammls-
atoz» dall'itali» « «Mila, Pl&laadlt 

tro questa tesi l giudici francese. 
inglese, polacco, canadese, iugosla­
vo e russo 

non c'è nulla di organizzato per la 
amministrazione e la distribuzione 
delle merci. 

Con Porzio De Gasperi. oltre che 
sulle questioni sollevate da Terra­
cini, ha discusso delle dichiarazio­
ni da fare per il Mezzogiorno e con 
Prstore dei problemi delle organiz­
zazioni sindacali in merito alle qua­
li Sceiba ha presentato un suo pre­
cido ed esplicito programma. 

I vari temi discuoi da De Gaspe­
ri e sui quali i] Consiglio dei Mi­
nistri *i pronuncerà lunedi so­
no .stati naturalmente ieri og­
getto di esame anche da parte del­
l'opposizione. la quale \ a prepa­
rando la sua battaglia, e da parte 
dei vari esponenti dei gruppi poli­
tici governativi. 

A Montecitorio l'attenzione è dì-
vii» tra le previsioni per il dibat­
tito che «i ìnizierà martedì e il 
prossimo Congresso del PS.I. Mol­
to commentata è stata la mozione 
oreser.tata da Pertini-Lombardi-
Santi e «ulla quale i pareri sono 
contristanti. co<i come del re^to si 
rileva 'correndo la «tamoa 

E VIA UFFICI DEL VICARIO, 1 6 - 1 9 = 
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FABBRICA COPERTONI - GIANUSS0 
GESTIONE PETROSINO 

Vìa Villa Giusti. 8 - TORINO - Telefono 31.136 
Affermatasi in importanti corse Automotociclistiche Moto 3 23x19 L 5 001 • 

Moto 3.50x19 L. 5 200 - Bahha 4 25x17 L 7 000 - Augusta 149x10 L. 7 000 -
M LIO». 5.00x15 L. 7.000 _ Per Alfa e 514 5 50x18 L. 12 500 a sci tele tra&por-o. 
Franco Tonno. 

Tutti 1 copertoni sono accompagnati da carteì'.no d. aaraazia - Sconto 
a' R venditori. Tele di puro cotone Mako. Cercasi c« ic t« osan. 

Spedizione ovunque. Pagamento 30 •/• all'ord.ne - saido ricevimento 
merce cor.traisesno. 

Il Congresso del P.SJ. 

all'ONC aveva subordinato questa 
ammissione a quella dell'Ungheria 
della Romania e della Bulgaria Si 
ricorderà die nel.o spirito degli ac­
cordi di Potsdam, uguale trattamen- T , » -_„_ , .,,-„_: TI r.„_„i~ . . . 
«o debba e«ere fatto alle nazioni ex C A anarfn il frirWiPvt/1 , . «a I T , ™ '"V* " - P P ^ ° " , B 

nemiche. : Jl C C\KtiO II VUINJICUU | T e - s t a ' attaccano la mozione in par-
Mentre l giudici russo e Jugosla-J J*| nartAnalA nùiflmarìn incoiare per la riaffermazione del 

ro hanno eccepito l'incompetenza' U C I |ICfjWlldlC yiUQIildllU • jpatto d'unità d'azione con il P.CI.: 
della Corte dell AJa a decidere su!-, sì è iniziato ieri mattina a Pa- i saragattiani parlano di mozione 
la questione, t giudici francese. In-Lazzo di Giustizia i! D. Congresso ns-l»banco di nebbia, vedendo in essa 
glese polacco e canadese hanno ri-jziona.e de! persona!* giudiziario -f-oltanto una • manovra tattica- per 
tenuto, dal loro canto la compe- i |aVorI del Congresso prosegui-Tdare al P S I una -facciata TVPT, 
tenm della Corte, ma hanno con- ranno oggi nel salone del.TJESISA ^ r, ,»"!!^ ,' , . . ^ , ^ 
temporaneamente affermato che l'at-i Z nc-autonomi«ta «: I Azione Cattolt 
tegglamento assunto dall'Unione So-j S - M » x-_ii -^-;-_» | c a f U " H Quotidiano ~ rileva che 
vietica circa l'ammissione deil'IUllai MliaiiOW 06M affMiafll 
e della Finlandia è perfettanjienie ' 
legittimo. 

II giudice sovietico Rrllov ha te­
nuto a sottolineare che la Corte del­
l'Ala avrebbe dovuto astenersi dal 
rispondere al quesito proposto dal­
le Nazioni Unite, dato che una de­
cisione del genere e potrebbe essere 
utilizzata nella controversia di ca­
rattere politico che da un anno e 
mezzo si dibatte davanti all'Assem­
blea Generale e davanti a) Consi­
glio di Stcurazaa s 

Alta fine la Corte ha dajetso. con 
nove voti favorevoli • sai contrari. 
par la t«st dalla illegittimità dalia 
suborni naiona, BUaao votato 4Wo* 

per rimpasta sull'eirirafa 
L'Unione Provinciale Romana, deg | 

Artigiani in an comunicato dirama­
to Ieri Informa che la Confedera­
zione Nazionale dell'Artigianato, con 
!» collaborazione de'le organizzazioni 
aderenti, sta cunducendo con II Mi­
nistero dei'.e Finanze le trattative per 
addivenire ad un concordato nazio­
nale per la soluzione del prob'ema 
dell'imposta generale subentrata. 

Le proposte del Ministero sano 
stata studiate in un convegno tenuto 
a Firenze domenica scorsa * si è 
•aeua usa Uaaa su asiojM unitaria 

non si tratta di una mozione « cen 
trista » ma ~ «inislrista » e si chiede 
~ quale sarà la posizione dei sini­
stri «« questa è quella dei centri­
sti - ; sottolinea poi la posizione pre­
sa dalla mozione sul Piano Marshall. 

« La Voce Repubblicana » invece 
parla di 'Offensiva contro l'appa­
rato' notando che più che alle pa­
role bisogna porre attenzione agli 
uomini che vi sono dietro, dai nomi 
così diversamente significativi ed 
addirittura eterogenei .nei primi dei 
quali, secondo la Voce Repubblica­
na. potrebbe scorgersi in nuce una 
nuova direzione del Partito. 

MAGAZZINI 
PASQUINO 
PLL' PHOUrMO- 3 4 i 

i»c » ini ÌMVM 3» li li 
»r-rt mtiàll» BJWCHI SCAMPOLI 

VEISUOITA. ECCEZIONALE T3I: 

LENZUOLA COTONE PESANTE 
1 Posto L. 8 5 0 - 2 Posti L. 1 . 3 0 0 
Vasliifwo assortimto di BIANCHERIA DI FIDUCIA 
e ARTICOLI ESTIVI a prezzi veramente convenienti 
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